
W&. 'nausiea 
.-; ;, li,settimanale Ardito de l'nsSociiizione 
.'Arditi d'Italia nel . suo;, numero del IR 
i agósto- stampa mia vignetta dal titolo/. 
' .* Iia dì.Hlribuztone. ilello modagUo d' oro 
.'ai valorosi di,Oiipovotto,». Trai decorati 

o'è Sìolitti per il^Buo pareoollioj Q'S 
JjBKMri, por la aiiî  _c!roolara • ai Sindaci 

^Sooittlisli, o'6,l'Oli, IVeyes per ,la.frase 

• pronunziala iu l'arlamputo i « non più 
" ini,inverno.in trincea »,. So' tutto liiiisse 
'"'qiii,. noi non'fìateroranio,. percliÈ troppo 
.' BÌiiniq compresi elio . con o aonza. Capo-
- l'etto i suddetti... ilocorati ed i loro par-
' titì,, fann i opera di disgragaziiiiie nazio­

nale-.e quindi biasimevole odannòsii: 
.quello invei!6oho ci Jiagusta' o oi strappa 

' la' {larolu più 'energica della prote'Sta 6 
' il;'vedero'tra .ìcniolle figure, la. figura'.au-
,'^^HSta-di.BenedettóXV"; :• . . , ' , 
' ,' ^póiehii 6 proprio così-: f Ardilo ftcoo-
;',rnhlla -il. nòstro Papa ^a' iììim\ e a 
i-'TreVea, ,A , parto 1' enorme' diàtanaa òhe 
..còrrà tra due politicanti di partito, e il 
-••^appreàéntaiite di' Cristo' in- terrlij noi 
;; ̂ Xor'remmo • obiedere aWAnìUo perdio 
•'.'(ibliia.diaegliato In carioaturs e lanciato 

- rjU9Ulto,.]ila. r.4nWo-lia gìit-risposto, 
, .fQri'veudo'.siilln figura-di Benedetto la 
'' frase:' « inutile str.ige». Biamo diinqno 
- àncora sulla nota per la pace scritta dal 
•' Papa ai governanti, siamo ancora- oo'n la 

'ineutaUtS.dì'chi caluiiniR e,travisa i fatli. 
Oe V^ riiiore^ce poi VArdito', il quale 

,' se non altro avrobbe dovuto leggere il-
''risultato 'dell'inchiesta per Oapoi-etto lil 

d,bve ,dice testualmente queste parole : 
.','.' «Dalla Nota pontifìcia'i^ift Oominis-
• BÌone) rioq^osce la. lofUvole ' ispimgiom 
• aA ima pane, come l'asse^^ii non solo 

! di ogni proposito, -ma' Oi ogni previsione, 
:. ehf ile potesse renire depressione di spi-
' rito nelle truppe ». ^ 

l'orse iioK i5 BUfflcieute per }'Ardito, 
qc^^sto tardivo ma-aolonnp riconoscinioHto 

' della Santa iniziativa del Pontefice? Al­
l' ' lora non stampi caricature' nia pubbliolii 
;• documenti se può.' 

," È ora di fluirla con corti niezai dî  
lotta,'e certe nieutalità"settario olie'ur-

. tano, dividono e ftnno Imusea. ' ' 
- ' Bicordi lM/'rf)(o che per difendere gli 
; Arditi è reolnmare i loro sacrosanti di-
-; ritti, non occorre ingiuriare il P.ajia ; 
'' 'riòordl VArdito che il Papa conta i suoi 

, figli devoti snelle tra gli Arditi i quali 
Jo(irebb»ro arditamente far comprendere 
ohe YArdito,,, di carta s' 6 messo su 
d'lina via pericolosa e falsa. •' 

D. U. M. 

— • — - . . - . - • * * . - • - * * • • - " — 

A proposito di Baporetto 
I ,Se ne sono dette tnnle di catte e di 

crude. S' 6 fatta una iuohiesta governa-
tivii ohe ìu' fin dei conti" ha incolpato 

'tatti e condannato nessuno, i aociallstì 
'hanno fatto sèguito con un'altea inchiesta 
- e, si eàpiaoe, hanno trovato, -il reo nel 
militarismo concentrato, .n?i ijrfe, «orai 
Oadovna-Graziaui. , ..,., „ . .. 

i naaionali.sti, i fascisti ijfi parte loro 
hanno incolpato i"sooiaH9tì.B,'.Ìl 1 prò me­
todo elio chiamano pus, cioè, con buon 
rispettò parlando, macola. 

Insomma 6 una gara di diniostrajg 
Che ju Itali» sono tutti traditori, 6 nua 

febbre di calunniarsi a vicenda, di Inu-
oiarsi mannaie di fango..,. 

Il risultalo 'i 
' Invoco de 1' unione cosi iiecessaria in 

questi moniouti, si nccresdóno gli odi, 
ai nioltlplioanò i dispensi, si sprocaiio le 
energie, nientro 'alL' osiero si rido di noi, 
abnsando e sfrultandn. tutte le- nostre 
piotkiift vie, tutto lo nostre dèUiliizze, 

lippnre sembra èlie'inlto questo noi 
nostro, beato regno'non si voglia capifè 
6 il giòco a scarica barile .continua'an­
cora ' • brU. M. 

te ii iiljliii . 
Traduéiamo letteralmente dal Journal: 
t Da ugni parte si reolamano misuro 

onorgitdio contro il caro dolla- vitii. Ri-
spnndondo ai voti della pubblica opinione 
i deputati Bnsljf e padot hanno deposto 
all' Officio della Onniern francese una 
proposta di Ifgge loinlonte ad applicare 
•peno che variano fino a quella di morte 
per gli nccaparratoì'ì e per, gli specnla-
tori sulla fame. 

, « I duo deputati rioonosojino che le 
causo del carovita sono molteplici, nln 
ijggiuiigoiio che la causa principale 6 ciò 
olio si chiama mercantilismo. • 

«Di fronte ai veri delitti commessi 
da quelli die hanno aramaSsato forlu le 
scandalose con raocaparnimonto e la 
speculazione; mentre milioni di uomini 
si facevano ucoidore per difendere il loro 
paese,, la giustizia ' è .stata lino'ad òggi 
impotente. 

« Bisogna colpire più forte e più pre­
sto, I nostri antenati. <|ella, Grantie-Iti? 
voldziòne non' usavano' ialina formaliti 
per attaccare., alla lanterna, accaparratovi 
e speculatori, li loro castigo' faceva ri-
tleltere gli altri. Nella loro corsa al gua-
dtigno. illooito, solo il terrore dolla morte 
può arrestare i degni imitatori di quelli 
ohe affamavano il popolo nel 1789. 

«La proposta è stata presa in'cousi-
derozione dalla Commissiono di Legisla­
zione civile e Oriminale. 

Coiiipreiidiaiwio 
e fate epini>raa|<>^e lì rliiarusUo 

Hit illustre Vescovo di Ifrancia diceva : 
Vorrei che le mie paiTOoohie fossero in­
vaso dalla buona Stampa. Un parroco, 
sonna giornali "cattolici tra isuoi parcoo-
cliiani, vedrà infecondi tanti suol sudori», 

iS il celebre •Wlndtiioi'st: «Il miglior 
vicario del parroco è il giorpale qnttolico 
dilfuso tra i parrocchiani...» 

L'esperienza oi prova la veritS, di que­
sto sentenze, porche là, ove non giunge 
la voce- del parroco (e quanto non sono 
lo famiglio in *liì .non .,giunge), ' arriva 
il, giornnlò ; o ciò clió'una volta, si faceva 
coi cateoliiamì, con la prediche, con le 
.cmivoi'Sazioni religioso, oggi si fa spe-
cialmoule coi libri, ' coi perìodioi o coi 
gìoruttlì. • ' ' . , 

Si sa che .Mons. Ketteler, Vescovo di 
Magouza, ebbe a dire' che, sé S. Paolo 
vivesse ,ai nostri .tempi si farebbe gior­
nalista. Ji il iioto apologista njoii?. Sardii 
y Salvani illce'C'.i che, a suo avviso, se 
il demonio potesse ottenere da Dìo di 
scegliersi uim forni» visiliilo 'per,, svilup­
pare meglio la sua attività nel mondo, 
sceglierebbe di trasforraar.'ji in nn'gior­
nale», 

III I?rancia dunque e' è qualcuno ohe 
vorrebbe fare, sul se.rio.' Nel. nostro ' paese 
invoce le cose vanno... come vanno. Tra 
la tasca del consuraatove e la mano del-
l'accaptirratove il Governo mette un cal­
miere credendolo un ostacolo insupera­
bile. In Francia si parla di pena di morte; 
un po' troppo forse. Ma non sappiamo 
esitare tra un sistema radicalo ed una 
sanatoria che iiicoraggla i delinquenti e 
e prepara medaglie agli affauiatori, 

« d, r, 

La Oermania in dirigibile 
I giornali inglesi ed americani sono' 

abuloi'diti neir «ppremlere che la Sor 
mania sta Impiantando un servizio di 
dirigibili tra Amburgo e -New-Yorlt, e 
fra Berlino, Odessa, Copenaghen e Stoc-
colnin. 

Si apprende inoltre elio giorni or sono 
uno Zeppellin a sette motori o capace 
di opntenore cento passeggeri, ha fatto 
un volo di prova nei dintorni di Berlino, 

P e r I cong'^dantii. 
11 Ministro della guerra ha disposto 

ohe d'ora innanzi, sia lasciala facollà ai 
congedati di scegliere per la distribuzione 
dei' pacco vestiario, o per 1» concessione 
del oorrispettivo stabilito iu lire 80, . 

I Papi per T Italia 
Parlaro di Papi per alcuno ,è parlare 

di,,, tedeschi. 
Eppure se l'Italia non avesse avuti i 

Papil..., 
• Ma leggete un po 'e giudicate: quella 

ohe scrivo 6 storia breve conio un • tele­
gramma, ma storia ; . ' ' -

Papa Leone Magno alla metìl del -V 
secolo ferma pviraa Attila, e poi dense-
rico, salvando dall' orda, dei barbari 
Roma e l'Italia, i . '• 

Papa Gregorio Magno .eccita gli iln-
liaiii' a difendere le proprie oittil, od i 
propri altari dal giogo ,deì Longoiiariì, 
e salva, l'Italia quando fi- abbandonata 
dagli imperatori di. Bisanzio e din loro 
rappresentanti, gli esatohi di Ravenna. 

Papa Grogovio II salva Roma da Ln^t-
prando,, re dei Longobardi, ' che la.ilii-
naooia di strage. '- i 

I Papi Gregorio IV e Leone IV in. 
nalzano castelli e forti, chiamano gli 
italiani alla riscossa e salvano la patria 
dai turchi.."' ' 

I Papi GiovaniilX'a Leone'Vili com­
battono e vincono .anch'essa i turchi.' , 

Gregorio VII e Calisto II rivendicano 
la indipendenza dell' Italia contro Enri­
co IV od Enrioo V impera.tori tortesohi. 

Papa Alessandro III ^ guida i liberi 
Comuni d'Italia contro gli imperatori 
tedeschi, 

I Papi Innocenzo III, Orogurio IX, 
Inn cenz-) IV e Clemente IV innalzano 
la bandiera delia libertà' e dalla pace, 
quando l'Italia er» divisa dalle bitte 
fratricide dei Guelfi e dei OhibeUinì. 

I Papi Gregorio X e Nicolò HI pop 
gono fine a questo lotte dando la pace 
all' Italia. 
. I Papi Pio II, Paolo n , Giulio II . e 
Ì?aolo IV- per tacere dì conto,altri, sono, 
stali 1 giù grandi sostenitori /Iella indi­
pendenza italiana. 

Da Pio.. VI a Pio IX, da' Leone XUI 
e Pio X a Benedetto XV, malgrado 
tutte lo'Oaluiiuie e le più volgavi men­

zogne dei nemici di Gesù .Cristo', l'opera 
(lei ,Papi, anche nell'ora plii grigia' della 
p'érsoftuzi'ono, 6 sempre _statà" inspirata 
al più grande umóre per l'Italia. 

Dice il Fiu'ini: '«Il Papato è stato 
se.nipro ed è- la sola grftn'dozzn viv^' e 
la vera gloria della nostra Italia ! s ' 

Ed il deputato Toscanólli-.(Alll Uffio.. 
png. 360) disse I .«Neil Romani• Poil'-
tefioi sul tròno non vediamo un pericolo 
por l'Italia, ma Vediamo una gloria na­
zionale da dovòr-tiitolare e difondere.' » 

E lo storico . Leo (Storia de^li 'Stati 
Italiani nel medio evo,- voi. I,' llb. lì; 
Clip. Ili) scrivo': « Senza 1 Papi, dil gran 
tempo, dall'Alpi al Dilibeo, non' si pni-
lerobbo più ohe tedesco; non vi sarebbe 
più Italia., Senza "l'api *!' Italia avrebbe 
perduto fluanoo, il nomò. * 

Ed il Riisk, nella sua. « Miacollanea 
storica », afferma. ; « Negli ordini civili 
il 'Pupa fu il (iroatoro del genio - italico,-
od 6 lalmolito. connaturato con esso elio 
si può diro con verità 1! Italia ossero 
spiritualmente nel Papa, come il Papa 
ò materialmente In lialia. » 

. — . - . . _ » . . ^ t v » - » . « t . ,— '•—^ • 

Pei cleehi di guerra 
Uno scienziato polacoo^ll dolt.'Kahn, 

avrebbe scoperto, secondo il Jonrnal.dcs 
Dihiils, «il • apparecchio ohe permette­
rebbe lille persone 'cledie per 'eause acci-
dentidì e particolarmente, per ferite di 
guerra, di percepire certe'nozioni visuali. 
L'inveuSiioiie si basa sui principi se­
guenti; «Non esistono scieiitificanie.nté, 
corpi opachi. Certe • radiazioni luminose 
possono rendere visibili tutti gli oggetti, 
anche attraverso uno sohormo' ojinco ; 
2, la, cecità anolie nel ,'oaso più grave, 
di enucleazione doll^oochio, non provoca 
l'iiisonsibilltà del nervo ottico 'che, tino 
a quando non • sia alterato, tiinane ' su­
scettibile d'essaro' iìifluenzato '.da una 
impressiono luminosa. Anforizzato a re­
carsi a Nizza' 'dalla Legione straniera 
dove prestava- servirlo corno soldato, il 
dott. Kniin costituì un 'icoirgegrio poco 
voluminoso' in- futnia' di maseheva earue^ 
valesoa, che si applica sulla taccia" del 
cieco e elio ò.-connessa ad un' apparoc-
olito portatile di induzione_ ijlettrica. 
L'apparecchio comprende anche dello 
lenti prismatiche e'una camera che sc,rve 
a filtrare lo radiazioni. luminose e lo 
placche fosforescenti. Sncoessivamento 
secondo le esatte previsioni dell'iuven-
toro l'ciechi sottoposti allo esperimento, 
scorsoso invece del- grigio giallastro abi­
tuale : 1, lutti i ^colori dello spettro, co­
minciando dal rosso ; ' 3; la "luce bianca 
naturalo j ;i. delle ombro e degli oggetti 
in questa luco bianca. Uno dì loro di­
stinse aiicho del mobili. diversi, scorse o 
differenziò dei gnìppi di due o tre dita 
e indicò il limite di un giardino viva-
monta illuminato. Oli esperimenti per 
ora interrotti, saranno ripresi fra breve. 

L'olio di granoturco. 
Oostit^lsoB nn otUiuo olio da.Condire. 

Agli Stati Unitt si lavorano oiroa 25,000 
quintali al giorno ottenendo per 37 mi­
lioni di kg, di olio ohe por metà circa 
si usa a fabbricar, saponi e l'altri» metà, 
0 per prodotti medicinali o nella confe­
zione di bisoolti, pane, eco. | l valore d.i 
1 l!g. di olio S di eiren 8400 calorie 
cioè superiore a quello del burro (7300 
calorie). 

Oh, donile, dònne! 
•Il) flalia,;a. detta, di'.TOoltlJ.è-jijiiamW •', 

-i- la .focàia di' Éi-oMo'^—W iiv&mh-' ' 
dell'J.SMJO- p,erch6 non .vuol mii; ^jinpttere, •,. 
la aaiono , dajotoiia che produce col ,; 
suo giornale,, benchò s'abbia la ripro---, 
vazionò continua e da parte ài giornalisti , 
e di porsone por bene, e.di governi an--' . 
che òsteri, "che impediscono pè.i'sino l'in-'';-, 
grosso .dì tale sno giornale' nelle lorò-.J 
terre. Nohdiménqe'gli,purtroppo, (iontinna •', 
"nella sua rotta di' fango e di oorrltóio'ne,' -

Simili a lui vedete, sono 'oggi tante;,, 
ragazzo e donne: non cedono un punto, ', 
con le loro «'mode disoueste,' e vi ridono '. 
in faccia,'- nessuno lo, convince del, lòto . 
male; e torse vi.dicono ohe solo i preti • 

.fanno sentire la' lo.ro voce contro'.tali, 
mode; nel mentre ciò non è vero, gìao- ', 
cha ogni èeuere dì persone, del laicato.:' 
medesimo, l'ha 'sollevata la propria'prò--
tèsta; basterebbe'la dlmostrazionB'isblen-,'' 
Wissiraa avuta ' di-questi giorni-a Milano -, 
contro la •— moda procace - —,. .a, cui • 
hanno preso parte migliaia e migliaia 
di persone v i giornali stèssi; non Jiostri,- -, 
hanno scritto AmpianiOnte; • / . • 

..Vglete .sentire io.-predica ' per-esBiupio. , 
del Èlasxettino?, 

Eccovela : se i?oleSBBro capiria, quelle ' 
— faooie di bronzo — inoipriate e be- -
lettateli ' • 

«iDal lusso' alla lussuria è breve il (• 
passo. La modiii lussuosa reclama oggi . 
nudità provdoaùti, e le donne si,spoglia-,, 
no por la strada con la massima disìq- • 
voltura. Gran parto delie donne, .'rotto,,; 
ogni vincolo dl,.tradizione,i'Si 6. spogliata, .-
di ogni eouso di decoro, di.bnonugusto,, , 
dì.misura. ' -. ; . - , , : , . . .>'-„,• •', 

he' donnei africane-e selvagge,, i'aoeiv:,,. 
dosi cristiaiie, amano rioqprivsi dt aBiti ; 
le donno "ci vili racoorciano, e ridupopa -
le vesti quasi bacòauti, e pajane'. ' •, 

Le dònna, BOI! quelle ohe formano i, 
,,oostitmi del popolb :' se sonò dimentiche,,; 
dolla verecondia, dòli'onestà,'' i costami-, 
non possono-,bile. precipitare nUla 'cor- -
ruzione.' • ' ' - • ' ' •' 

.La bellezza naturale nulla ò , "nella '-
donna , clip lion sa essère modesta e ri '. 
servata; essa finisco'per nauseare, gli' 
stessi ooitaggitttorj.'••È .logico, naturale;', 
ed ù anche un bene che la giovane "peusi' 
con passione alla maternìtii, dove potrà 
sperimentare tutto l'amore e tenerezza, 
di cui trabocca la sua fiorente gioventù, ' 
0 ,clio a raggiunger l'ideale sognato óei--, 
chi jJi abbellir se stessa.per attìi'are-l'at- ; 
touaione di un.compagno nella vita;-ma 
l'nonio ,1)60 nato respinge le , bellezze-
sfrontate, ohe preannunciafto un ou'ore-
laselvo .0 infedele, ,, , ' 

- Vinicio, l'elegante augustiauo, il Sn-
petbo pretoriano, amò teperameute Licia, 
figlia di lie, che educata nel-cimitero 
Ostriafto fra povera gente, apparve a lu i , 
divinamente bella, porohis semplice, mo-. 
desta e pura, pejohò squisitamente di- , 
versa dallo impure bellezze della corte 
cesarea, 

,Ija religione,di Cristo.(ireò un ideale 
meraviglioso di Vergine e Madv^ per 
raccogliere nella donna le massime virtù ' 
femminili, e il crisliaiieaimo dette alla 
donna digniti 6 libertà. 

Ma il deraoiia della moda è òomB il, 
demone dell'oro:,, tutto 6 oai;o, eppure i 
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••eaprioer dì moda, ohe costano -oariBsimi, 
non si sono mai visti cosi «bbohdaati. e 

•come ora,. • , , . . 
, ,Donne, • troppo presto ' avete dlmonti-

, cato i'gfandi dolori; le grandi's/anture, 
gli strazi" ohe ancora attanagliano | taliti 
onori. Oh'^uon vedete le vedove. Innu-, 
nisretoli clip vi .passano" accanto? Non 
sentM^vbtttóìare sui .vostri detìoltès lo 
sgttsrfò:dePniutilato oarioo di amariasimì 
strazi'? No« sentite la misèria ohe piange 
atfoora {ier via? iSbn gettate più oltre il 
vostro lussp sfrontato in faccia a olii sof-

' ire e sale penosamente la via del 'dolore. 
. ;' i l lusso sfrenato, la licènza dei costumi 
"Segnarono sèmpre la decadenza dei po­
poli.- Così insognò;.là; storia. 

Donne ; V-Italia og'Jì si sta rinnovando' 
B fa.afipèli'o anche a vo'r: tornate alle an­
tiche' virtù, e' i vostri figli, torti e incor-

' rotti, beuediraniio le madri, che vinsero 
le battaglie^ dell'onestà e saranno ben 

. flegni'della patria». ' " " • ' 

d«it& massima attualità. 
E' • quello " scritto dal prof. Luigi Ci-

vardi,. del Ticim ài Pavia, recante il ti­
tolo : « Nmi bolseevistno, ma FartUo Po­
polare Italiano! n Societil «Bnona Stam­
pa» — Pavia, pag. 68 — cent. 60). 

E' tiu lavoro veramente riuscito, dì 
attnglitì, popolarissimo; sono proprio 
* pagine per il popolo > come recal i 

• ' sottotitolo. 

• Esso "si divide in tré parti. 
' Nella prima accenna alle cause, pros­

sime e remote, dell'attuale situazione, 
dominata dalia- raìnacoia bolscevica, ed 
ni.rimedi che da diverse' parti vengono 
escogitati por sanarla, Nella seconda 
parte espone la aoluxdone bolscevica e 
quindi prospetta, nelle ' sue linee sche­
matiche,- i postulali del bolscevismo nel 
triplice campo politico, sociale, filosofico-
religioso. Nella terza parte presenta la 
soluzione ohe diremo popolare. Al pro­
gramma bolsceyico ..contrappone quello 

-—del'"Partito Popolare Italiauo pure nel 
• triplice campo politico, sociale, filosofico-

religioso, 

"La lettura di questo opuscolo riescirii 
utilissima af lavoratori, e so ne potranno 
giovare anche coloro ohe devono volga­
rizzare il. nostro programma in adunanze 
popolari. Auguriamo perciò la massima 
difTusioiier • 

, In dieci' giorni si 6 già esaurita la 
' Prìina Edizione. — Prezzi per lo libre­

rie: i o copie h. 4,50; 50 copie h. 20,00; 
t 100 copie L. 36,00. - Indirizzare ordi-

'nazioni Societii «Buona Stampa» Pavia. 
— • [ • » V ^ W M I I * ' 

IIQ movo motore teiles» Per i'avìazìofle. 
Molte fabbriche tedesche, fra lo quali 

quelle di Krupp e di Essen, hanno ulti­
mamente, nel.iuassirao segreto, provato 
un nuovo motore d' aviazione ohe sarebbe 
di gran lunga superiore ai motori a scop-

...„ pio-fino ad ora usati. Si tratterebbe di 
una turbina a gaz ohe darebbe agli ae-
loplaui un volo qu^si silenzioso. 

Degli aeroplani giganteschi- capaci ' <li 
trasportare 64 passeggeri, sarebbero stati 
costruiti e' muniti del nuovo motore. 

.Le officine Zeppellin di Eiodrichshafen 
. lavorano intanto febbrilmente. 

OD giDilo [mm su [aporette 
Maorioe De "Vyaleffe, ohe era corri­

spondente di guerra a.Udiue al momentb 
.dis.Oapoietto, fa uti p'oo di ironia nel 
Paris MiM sulla Commissione ohe, 
na'ova montagua partoriente, ha scoperto 
che, Cadorna e Porro non erano dei tra­
ditori. 

Il De Walefe ricorda, la figura illu­
minata e ardita di Cadorna; ricorda 
come Capello fosse, prima di-Oaporetto, 
considerato, un sublime auimatoro di uo­
mini dalla massa del popolo itaflauo. 
Kd ecco che oggi la Commissiono d'iu-
chissttt lo accusa di averli troppo ani­
mati, di averli esanriti. La ritirata dal­
l' Isonzo al Tagliaraento fu uno sbanda­
mento generale. Cinque - o seicentomìla 
nomini fi(ggivano come un gregge; nià 
subito dopo il 'ragliamento, il generale 

Cadorna riebbe il suo esercito in-piìgnn. 
I trecentomiltt Uomini ohe fecero, fronte 
sul Piave erano truppe solido, tanto ohe 
II nemico non riasormal a farle retro­
cedere di un' passo. • , • 

« Caporetto -^ conclude 11 'De "Walef. 
fé 7—"Don fli una disiHtta militare- Su 
una defaillance morale e politica. Perciò 
non è, forse troppo giusto accusarne i 
geuernli, ohe non, sono incaricati del. 
vottovagliamonto delle ideo. I colpevoli 
erano a Honift, e non portavano I' uni­
forme. » 

• • POESIE POPOtAR 

^ÌJS: a palofe 
Dopo un an, di griiii torture 

-0 di .rito poo sigure, . -
dutt al iorne a Qhapi fléd •;• 
tant in vile che in zit4d, 

A mijars lis ostarla 
da gnuv plàntin lia lidri,s, 
e la int no si sparagno 
di là a bevi ta che., cragoe, - '"' ' 
par nari dai siej dolórs , 
oun cheli vin e chej lioòrs. ' 

Il cernerci Vb pllij viv : - , , ' 
l'ha za dut il relati'v; 
cui ealmlr al cqrr al tròte, 
e al fas béz cu la palote. 

Come il muini cu la borse 
al va in zìi' a miezz discors, 
a chest pont anfhe Zaneto 
al prètind oualchi sooórs. 

Iiu vedés da muart a vite,' • 
l 'ò toniAd ohest bon gìorn&l, 
e se tantìs l'ha patidls 
nel- diluvi universài. 

No l 'ha mlgo gran pretese! 
Ai catolìcs, por compeus 
al domando nome horos 
e al trasoure dutt'l'incéna. ' -

Su, che crepi l'avarizie... • ' ' ' 
par ohe molìu i furlans ' ' 
a le Nestre Bandiere 
un'biol grum di oarant'ana'. 

Ohe si rompi ohe musine, 
ai spalanchi cheli taculn, 

. e che al mandi arint o phiarte 
taiit il sior ohe il coutadìn. 

Siffnorinis faiuns viòdi 
che nndris nel uestri ciir -' 
ver afiett, par la Bandiere ' ' 
ohe ns favole, che us'ten.dù'r. -• 

Zorins 9hars, su presi l'ulìarte 
ceneo fa nissun petózz, 
dtt^ 6 san ohe o VBS bisiigne " 
di un gìòrnfil che ns legni drózz. 

Tu- continue o Bandiere 
a fa- nerre a ohei nemis 
che BUS fobin cu la fede 
un biel pnest in paradls. 

Tu tempesto sun ohefezze.. . ' 
ohe cùn libris e giornai, 
tra no tenta di fa cresci 
in gran niUmar i netnai. 

'Tu souvhirz a,l 'misorabìl, 
so par streuzilu pai onoll, , : -
oualchi lev i va.far.donge' ' , '-
cui vislits di un bon agn'éll. • 

Tu cOmbatt, cenco paure: 
' no ti manchi il niidrinient ; 

• plombàràu in setemalie 
' t e t o casso a cent & certi. 

ZANMTO, 

Utaiesliadicartoperl'inmo 
che minacela tntta l'Europa. 

Anche per la produzione dol carbone 
il Tempa chioda che si 'costituisca una 
Compagnia interuazionalo sotto l'egida 
delle Societil delle Nazioni. Dall' ultima 
riunione del Consiglio Suprema Econo­
mico 6 risultato nettamente ohe quasi 
tutti i paesi europei mancheranno di 
carbone l'inverno prossimo. Per qualcuno 
di questi paesi la situazione sarà tragica. 
Si gelerà, le fabbriche si chiuderanno, i 
troni ' non circoleranno. 

Bisogna denunziare alla massa operaia 
ohe la 'Causa pri inaAlla orisi del car­
bone è dovuta all' applicazione delle teo­
rie della lotta di classe,- applioazjone ohe 
ha disorganizzato ilappertutto la prodii-
ziono. Molla- Germania iiiarxista lu pro­
duzione del carbone è. diminuita del 40 
per cento. 

netta, valepiii del gilét foderato d'oro, 
cioè io dico credete al onore puro,-ai-
rocchio, allo mani, al corpo-puro? 

Cvedete'ia-tutto qnosto timore e nulla 
di piti di. ^uéstoy'6 lutila di. morto,'di 
flnesto?. - ,.. . . , ; ; - , - . . , . 

\-- S i . , ; • . . ; . - . . . . . . i , , 

j — Ebbsne; allora, per quattro.. ' >i.. 
- Siamo p-chiUl' . .' ' . . . 

, ™ Allora pof duo. Avalitil - '-u,;..,, 
Compagnia ..attenti': a dosiira. —Passa 

la rivistai-Sfaroia reale, Milrchl L.,,-
• Glatuìo. 

; ' , IV" L I S T A 

'Menis-tJiov. fu Luigi, Artegna L, fi.40 
laouzzi Paolo, Artegna 0.40 

Oggi in Friuli esìstono 11^«1';',«<!'" J ' " ? , ™ ' ^avariano l.^o 
' ;D. Silvio Conchione, Orsarin ' 8.-^ 

D.-Oiov. Soldiif, Perootto - 1 0 . -
Sris Luigi, Percotìo'- . ,•.•.. 5,-^. 
teormons Gius, fu Mattia, Platischis -0,40 

,0,90 
-2.40 

. 0.40 
1 0 . ^ 
1 0 . -

'•5.— 
,1.10 
2 . -

• 6 . -
• 2 . -

Còse giovatiili 
deI FriuIi 

Eccomi qua. Dopo il .oatastrqfloo.arti-, 
.coletto sulla storia della gioventù catto­
lica friulana, prendiamo lo mosse per 
andar avanti, • . . . 

-Sono oggi •— dopo la, guerra —• in 
Friuli, dei giovani cattolici? guanti? 
Dove sono? Soli od organizzati? 
1 Prinia ferità: Esistono ancora dei-
giovani cattolici. 

Seconda verità: Son morti in gnorra 
dei migliori (lo dicono le tnamnie e lo 
diciamo noi)-e la ragiono .-6 qUiSstìi:-, ohi 
6 cattolico fa il suo dovere é quindi si 
espone anche alla . morie. Questo è un 
fatto storico. -, 

Terza ìierilà: 
pochi giovani cattolici, ma non tutti sono 
quali dovrebbero essere, - - -

— Ma ohe dici, Qlailoo ? - ' - . 
— Lasciatemi diro; calma, amici! 
— Ma non -ivedi, Olauc;), le nastro 

Chiese di campagna pieno di giovani' ben-
messi e ben rasati alla festa per la Messa 
'del parroco ? , . • • 

-— Ma dove, sono?-
— 'àulla. porta della Chiesa, 
— Cosa fannoj cosa pregano ? , -

'• — Non si sa...' 
— Cosa poUiSano,? 

.,— Non si.86,..-! - , '• : 
— Cosa leggono? - - ' , ;, -, 

- — Non si sa, ..leggono poco e nulla. 
Ccvsa sorivono ? -

— Non si .sa- .Hanno dimenticato, ' 
— Con ohi parlano? 

; — Non si 'sa:-con tutti.., - -
~ Hanno fatto. Pasqua? r - . 

', — Non. si sa, l'avranno fatta si.., e-no., 
; — Dove si .-trovano aasierae? 
','• — % Ai *)•« gobbi », al Tiro a • Segno, 

.'& alla festa dà ballo 1 

- '—, Spendono' molto, bevono, fumano 
molto ? ' , • ". ' 

— •Ma si'sa. Giovani pò; 
'— E ohi predica a loro- (dico -a iom)? 

Chi Ii.-avvicina?,'Cl(Ì li conforta?-Ghibli 
educa?-Chi lì corregge? . -• - - v 

— E sanno cosa, vuol dire esaere .gio­
vani -cattolici? Sono gente di partito?. 
Ohe Cravatta hanno? 
' — Bianca con puntini.rossi e.nori... 

— Non ti domando-questo; ti doman­
do se hanno carattere, carattere ! ..Sono 
conìgli 0 sono leoni? Sono combattenti 
0 sono dormienti?-Sono saldi o sono 
bandiere al vento? Sono istruiti o sono 
ignòrantoni ? 'Sono • educati • o sono tri-
.viali e dispettosi? Sono buoni o'battoiio 
la- loro madre,? Sono,;, '/" 

— Ah per ioarità',. -Glauco, cbe cosa 
hai oggi ohe mi torraen'ti con tante do­
mande; cosa vuoi che sappia io di tutte 
queste cose?. 
i Amici! È finito l'esame e sono finite 
per .oggi le domaijdo,-Eicorilntevi bene 
che S venuta l'ol-a della visita; dove 
bisogna .spogliarsi .di tutto è sottostare 
al medico. , • • , -
; .Qui-non si danno rivedibili,,ma.o a-
bili 0 riformati., Dico di voi olio siotè 
già "grandi. Al piccoli .penseremo noi nei 
nostri kAW infantili, .nei nostri. Bicrea-
tori, nelle nostre .SftU.oìe e doposcuole,-

'hello nostre, of&aimi, npi.,norfri'collegi. 
Io penso a voi -r- A voi che, siete u-

Sciti da un bagno dissanguo. Avete an­
cora il sempre buono; cloS io dico, a-
vete ancora il credo,, la fede nell'aninia? 
Credete ad un Dio eternamente giovane. 
Creatore di tutti i-mondi e di. tutte le 
nazioni? Credute ancora alla Confessione 
dei nostri peccati; credeto ancora all'e­
ducazione dei vostri vecchi genitori ; ore-
dote ancora in fondo al vostro cuore, 
al voatr i parroco, phe forse vi ha bat­
tezzati;- al vostro cappellano oho vi ha 
confortati; credete ancora al Papa, al 
Papa, vi dico, .d'.Italia e del mondo in-
tero,_al Papa dell» giustizia e della-mo­
rale cattolica; credqte ancora alla Santa 
•Messa,'non solo a quella del cappellano 
militare ma a quella del vostro jarroco; 
credete alla particola della vostra Prima 
Comunione e a quella ricevuta all'ospe­
dale militare, elio 6 la stessa ? Credete 
ancora — e finisco' - - che la' camicia 

-Zanìn Giuseppe, Latisana 
'Perito Pr.-Del Basso, Oividaje 
!N. N.,|Sari'Leonardo ' " ' . 
'Sig.na Ca'to'ritia 'Mandar, Udine ' 
Sig.ra Anna. Mai'angoni, Cdirie •-
Petessutti, Luigi fu Stefano, Cam-
: peglìo, '. 2* ,offerta . . . 
Duri Luigi, Camp'eglio • ' ' 
D'Anzolò Giovanni, Ca'mpeglio 
lussig Antonio,--San Guàrzo ' '-
De Lue» G. Batta, Eaedis 

- la Ifli iilw rialietitpii: > 
1 il iaiuiaftrt-. dèlia Pubblica, Ist|ui!ión6i' 
bn. B'àcoelllj'-hà-ìii'VIatO'al sindaci dWtelia 
uhtt óir'oolarè éou'oui diohiìitif esseréi-suo 
!vlvtì'. deciderlo ohe nel Jtfòàsitóo ,"-^»nò-
'iioolastlpo .-si inizii' ttn'opera-'-àttlijijfper-
attenuare la- oih'a-"tléiran«lfabetiÈntto; II--
Ministro I dichiara chè.'pOr là- bìttìtJtjliiiBrì' 
ja ' per 1 .Colriuùi- furali ' chiedo'ril. \ftj còlla-1 
«oraziane dì '.tatti '• ali. ' UuWtlva' --prd'pa-} 

non -ftiancano ' I volonterosi, non -ftiancano mài :. la" 
sòddisfazjone che- si -prova a far il bon^ 
nessuno; la pti.ò ijiiàunire, altro che" chi 

•la prova, Aiiiioro la-buona "stampa; vuol 
diro faro il bene. Quante persone ricche 

, 0 deua!'tse,^^a ,cui giunge i ( i , iioslra 
j tB««rf('e;'ft, non'hanno fatta, ancora la 
hloro brava .e bella offerta! 
ì-. Il .Sommo 'Pouteflce Benedetto X'V, 
, ni primi di- quost! aiino, inyijava' in .Va-
j'tioano mqliissimi, signori di Kqina, e di­

ceva loro'francamente : .«Signori, com­
pito, il vostro dovere : date è dato molto 
per la buona stampa ». Ciò ripeiianio 

' ano ir nói a tutti quelli, che possono e 
i 'che debbono : dateòL è ' dateci molto ; 
j.'nnn crediate di sprecare il vpstro'.denaro : 

.voi ' avrete fatta una buona azione, ed 
avrete fatto' il 'vostro deverei 

ga&da'ehe'lessa Sortire effetti'.'p'roOlsi'e 
jitóm'éaiati."' Per le- città, 'capolu'o'gljt'di 
'proyinolti'sl rivolgerà -ai sindaci,'''èsor-
,tandoli a dooperare.ooii-Jql-(iòn', tiit,ts le 
loto" forze por'raggiungere'i| voluto ijne. 
11 Ministro "prega anche dì, pi-.ivvedère 
.pershs la costruzione di edìflei scolaspoi 
aia.'iu ogni iiàodo ogevólata e. p'ersbbl 
locali n conpesai, .all' iniziativa privata ;dl 
non, essenziale necessità,o asseguatir^lr 
l'autotì.tà., amministrativa, e che ^puî .'svol 
Sfus.-jn Mttp;i',»jàij .paaèfmo, eŝ sj'ej'instt 
ool'/Btpssimo. ottobre a dispóslziohe.d^'lia 
aouqla. Il Ministro'.termina • racdomaà-
'dando,' l'attenzione .dei sindaci- 8,u' ,ulia 
circolare diratta ai provveditori agli ttijfii, 
•nell'intento-di accrescere- la fretiuen^S 
dello scuole ' elameutftci 6 piibbliclié.'da'. 
parte di fanciulli obbligati all' isttjiitsibsV 

'6 predisporre a tempo .utile gli attì;ner',l 
.cesaari' per l'istitazione di ;inove'9o"U(̂ l6 
quando le esistenti,risultino iusuffiftieÉÌtì 
ai bisogni. È questo il primo di una' 

"serie-dì'pró'yvèdiihenti ohe l'on;•Bacèéllìv 
intende adottare por. mettere l'af&a^" 
.:quèsti('ihe deirarialfabetism.o'-sulla". s'tr&là^ 
'della pratica risoluzione. ' ''• '•^••^'Ì 

\ 

Gli amici Terl si conosQÓnb'i 
dai fatati, non dalle paròle Jl, 
dateci 11' fatto dell'atol)òiià,C^ 
mento, e r i cMàmeremo ajiil«|>*;f 

:. "'.•'•}?i" I •'. i ..-" '—\—;—rfi.' 
Ebbene; atoboinatevl al-iio'-,' 

strp giornale,'. '-" . ' V.-\i.;^ 

Il'alcool e la resistenza. ^ 
; Le esperienze fatte.nell'.A,rmata ,S'vp-, 
deaé dirtiostti^roilo che i solflatl astiiiènfì-
.potoron'o sparare 369 colpì prima''di aen-"' 
tirsi, esausti, • mentre; gli altri;; dopo-aver, 
.'sparato 277 .colpi, si trovarono,privi di-

PEI NOStm AGRlCOLJOm 
• Krorogn del .termine staMUto per 
le offerte iì granOj, orzo e segala, 
del i-aeiìolto 1919 alle Commissioni 
provinciali dj re^nlsìzloiie. -r, M-t i. 
— , li limite di tempo, già fissato non 
oltre il 31 agosto ,1919, dall'art, 3 del 
decreto ministeriale 29 maggio 1919 per 
lo everte di grano,, orzo e segala del 
raccolto. 1919. alle Ooraraìssìoni provin­
ciali, di roquisizìoiie, S prorogai.) al 30 
settembre 1919. .. , • ,. 
1 Per le quantit-à, offert.e do£o. t^ie ter­
mine e per q'ùelie non' 'offerte ò requisite 
postoriormèhte' ad esso, 'aa'rà applicata, 
sui prezzi ' massimi stabiliti "dalla' notifl-
Cazion'e'lainisterìalo'lS'agosto, 1018, una' 
penalità'̂ di lire ĉ iéci (L. 10). per quintale, 
rimanendo luvariati i'premi speoiaU fis­
sati dai decreti lùogotenónziaU 18 agosto 
1918, ij. 1173., per le provinóie del, 
mezzogiorno e delle isole, 8 ottobre'1918 
il. 1636,' per le zone a latifondo ' delle 
provinole di Roma e Grosseto, 3 gennaio 
1919, n. 22, por le provinole di "Vicenza 
Treviso, "Venezia, Udi(lè,'Bèlluiio. Il ter­
mine "del 3Q settembre Ì9ÌQ 'potrà per 
le località montane, essere prorogato, ben 
(leoreto prefettizio, al 30 ottobri. 

Art. 2, — L'obbligo- per il'proddtìt-
tore, sancito dall'art. 2 del decreto mi­
nisteriale 89 maggio 1919, di' trasportare' 
i cereali Offerti ai magazzini od aglil^ciili' 
ferroviari ohe saranno indicati dalla Con!<J 
missione "provinciale, -si estonde aWrfel 
ai cereali,' ohe verranno offerti o requisiti 
posteriormente al 30 settembre 1919. 

Art. B, La Commissioni provìnoiali' di 
requisizione cereali accetteranno le offerte, 
spontanee di avena del raccolto 1919 ohe 
ad esse venissero presentate dai produt­
tori, nelle forme stabilite ijal deorato mi-
nlstériale 29-maggio 1919, per il grano,-
l'or»), e W segala, - ' • • ' • 

• Le offerte dovranno 
non più-tardi del giorno 20 àgos.to -1919; 
Trascorso tale periodo,' le offerte n'onda-' 
ranno .più' accettate dalle Commissioni.'! 
li'commercio dell'avena resterà, Uberof--'-' 
! Art. 4."'Le"disposizioni degli•'à'Wóoli;-
'7, 3 e l l ' d e l decreto' ministerialei 2'2,n 
maggio 1919 sono appliòabìli a'nohfl àlls--
Offerte di avena. -;- *"•"• •;"'•'•-; 
• -Art.',5, Le infrazioni alle dì8posizio"iil̂  
del presente decreto "sono pnìtitoa.-iioriiià'ì 
Idei.deotetl luogotenealali '5miiggio'Ì917y;i 
Jii'740 e 18 aprile 19 iS, ni,'491?; .f-.̂ !-'! 

' le.sovvenzioni per l'oserci/lg .déĵ i 
i'agrlcoltara non più Al 25,000..lirej. 
.—- -I' nostri, '.agripoltflì-i, sapno , olio:, p'i'.M 
Decreto iJnogoteneuziale 20 febbraio 19|!),i 
N.'̂ SSS gli Istituti di credito, agrapfò'," 
Cali "ài Bisparmio .ed̂  altri Enti 'miÌl 
iiutorìzzati-a conce()oró "sovvenzioni' agìf 
agrìoolt'ori delle t^rre venete, inv^pet ilub 
nemico o danneggiate dalla gne'rra',-.per; 
la conduzione " dei terreni, là ordina ritf; 
loro coltivazione, - la raccolta, la ntiliisza--
zione e trasformazióne ^oi, prodot|;i,',pe.fc 
l'ac^ùislp di'strumenti diiavoro, bostìaw.Ss 
e-'macohìne agricolo.' "• •-' '--f" 'j') 

Va recentissimo decreto del Minìsfro'; 
per i'AgrìcolUirfl (Oaxxettq Tlffioiale ilei 

'16 agosto N, 195) perla faoolfe oonces-̂ ' 
pagli_li,dftU'SS'fc 2 del';Deorflt'o .'.Reale '30-
luglio N. 1363, determina .ohe nelle do­
mande di sovvenzione-deve èssere, éonté* 
-nnta la desofìzione sommaria del fou.lo 

con la indicazione della localltil, dei co'»-'-
fini 'e della estensione del terreno ohe,s| 
vuol ooltivai'e e la speoifloaiztQne de lg^ 
nere di ooltìvassione che si vuol-esegpir'e. 
- Nelle'domande di-sovvenziono per-̂ o ,̂ 
qnisto di • bestiame, attrezzi e maeohiiiĵ  
figrioole deve essere contenuta la-desi-ri^ 
zione sommaria del, fondo e della pJrtg 



mammm 

ili esiiO dove il bestiame da allevamento 
0 riprodusiiono deve essere custodito o 
iluve il liestinnie o lu macchimi debbono 
esjà'pìtUpieggti. La disponibilità del fondo, 
liu<)-ad;,estiuzlone,ilel< debitoe la ,varitft' 
dello,esposto in-domanda devono oisere 
prtate^ anche con oertlfloattì del Sindaco. 

i'e-sovvenzioni, non pjssano eQoeckre, 
lelUn'3$ Mila; salvo,speciale autorizza» 
zionedd oonkentirsi- dui Eìuistero,per 
l'agi'iqoltura:, Jjn domanda' ft la 'ooiioos-
Blpne favoni) essere, annotato, senza spesji,. 
'SÓÌJrli'mi registro tenuto nel Oomune^iel' 

|;:qiiaìa è situato l'immobile o le còse sot-
i'(toptis,te, a privilegio. 
•,,,.,Ite sovvenzioni saranno pagate .dietro 
ì'tUàadiO. di cambiale, agraria ad un-iHono 
?;?clW potrà essere parzialmente rinnovata 
ijàllaiscadenza, • - , ., . . . 

f4;*;;Jjit necessità delle ara ture p*ofoii(le 
IfPer il '-frumento. — ^i.avvioiiia'ì'eiiOea' 
-•''aì'ì,dover -provvedere, alle 'ai'ftt«reipec-la 
,'.';SBtainft-'dél fruménto e dafd' il "prezzò 
fi. elevatissimo dì qn^sto fleirealej ò'òtìHvè-
I iii'ente'che gli agricoltori rioèrollino''(]gBi' 
.l.iUelSèo per farlo rendere un'maggior nù-̂ , 
ti-^mero di quintali, " i . - •' - 4,1 
fU'f.'^^tinttto al lavoro di aratura 6'da Wal-
ìt^óbe; aiftliamo Wpeteudo''la necessita-di 
s'tapprofèndùrsi di piai "Ma se queste nostre 
^ insiStensie sono state bene''accolte' per i 
"•lavori al granoturco, non altrettanto può 
l-'dirsV per' quelli, al frumento. 

litt sonsu è pronta, La fretta del se­
minare data la stagione gonoralmoute 
piovosa impedisco lo arature profonde 
che epigono un tempo maggiore. - . 

•J risultati della arature pro.foados'ono 
meravigliosi, e noi riportlanio qui-una 
tabella dei rendimenti di fiiumento pro­
porzionati Ulla profondità dell'aratura, 
allestita _dalla Oattadrft arabnlanto di A-
le-isandrin, 0 oho 6 conviiioontiasiina. 

\^'*'ProfoHm,\ • - • lUmlinà-nio 
" colitiin. 7,50 ' ' 38 ' 
> 'i 10 42 

» l2-,50--' > •-- 46 . 
.;-..» ,.i !,1.6 ,:.'••• ij'lK 
, -<,». , ' , '«,50 / ;:• 

; •• ' i ' " ' ' '20. •'• ''•'• -fa' ' 
^ • 22,50, ' 62 
* 28 ' - • ••60 

'.«,.-»" .27,50.. . . •' .' 70- . ' 
•• ' '» SO • -.li.- -̂

immediata ricostruzione doli'A.ailo Infan­
tilo;, parlò poi • della :'istitozlon« Ai un 
servizio automobilistico iJ. Daniele-Uilim. 
e.'dinieèr^ >J36if,-.'Ìw^ich|-J&r<jlfe .qhe 
l'opera di 'qil'osto-' Comitati) tìittilrlliio .noii 

A U P E Z Z O . — Giovedì 28 corr. 
festa di S. Daniele, moils. Bullian par­
roco di Ampezzo celebrerà il ,23.o nuni-
yersario della ' sua: oonsaerazìone-sttwer-' 
•piotale od enoenierà 16 insegna di mm' 

.Oqme si vede .si, trntta..(li un, aumentò 
irotevallssimò e ohe va S crescendo rego­
larmente quanto p!& si'ara'profoi)doj fino 
àd-arrivare quasi, al'doppiò o»n "una'pi'O-
foMità di 30 oentimetil, ,' " ' 
.' .Altro volte foi'se noii''.vi èra l'alletta-
mento attuale per-, unii.-lftvorazione per-
ÌFeita' e profonda del terreno,' nia'oggi 
gli agricoltori pensino 'ohe un solo quin­
tale di frumento di pi'p equivale''a 70. 
lire oltre L, ,.12.50, di premio di ,piCi in 
tasca; cioè lu totalo> L,. 82.50. . 

{'OaWAìnico del 'Contadino). 

iALLA PROVINCIA 
••*;,'.'Togliamo dal Qiormle di Udine, del, 

'i*.2^.Qorr, Esnô  in una oocrispijindenza da 

«.|Gorizifl .ha,quanto segue;- ,• -^ 

^]- B a a t a ! I^ ì i s i t a ! / , ' 

'j';^ Un'abitudine déplofevql.e, di cui già 
'da/parotìohio tempo s'invoca invano,là' 

;4-(3essazipno, è . quella., dei balli pi'ibbllci, 
•'rali'aperìo,'• sui tavolati, Due 6 ti'è gìo-

Vanptti .-improvvisano uh 'comitato o-'in-. 
5\ioono il bullo, sempre in .un diver.ijo 
sito dell» ''itti, promettendo,di versare 
ll'.'ricavato a favóre 'dì-qualólie nobile 
scopo patriottico. 
^ ,J1 ballo va a gonfie. v?le ;^ogni balliir, 
bile è breve e costoso, ma la gioventìi 
vi si'pli;ia, con la ijpla''iinsia'dtfsaziare 

.bassi appetiti e-paasìònì turpi.'- ' ' '' -
;. Il,,guadagno diviene rilevante, poiché 

ìl-.liallù'nou si limita alla sola domonièa, 
l^ft,,si estende a tutto il .lunedi. Ma-.cos} 
.;l''qperaio non larqra e s p w a . " • 

! , '• ;..I; ooipponenti il. comitato ^versano, un/ 
• -piccolo importo a qualche' scopo beneficò 

.•''e'^èol,rìnia|iente guadagno.'g^vazzauQ. l'in-
[ 'altera settima^, Jac^end isi, trascinare ' in 

'.'.vettura, ebbri, per. la città-,.suonando, o, 
':.'schiamazzando. - , .' •• .' 
'.•,:;JÈ', un vergognoso e. basso spettacolo; 

..'l'j^ùlVi assiste,cpn disgusto,-Ma purtroppo 
ìì^lfMionii lo,-tolletfino e,-lo,permettono, 
•;b"é|jóbè da. più tempo-si gri^ì.loro.: '«.Ba-
^j^t^l^.bastal ».. •'= , „ '• ..i;,,.'i.-, ,, 

'J.' "Su'pev givi ò quanto si può'dire' anche 
"dèi balli che si faniioquasl tutte'te fedte, 
•aijohe nei nostri'paesi. E!,una specie di 

, -',éu|<lemia ohe ora ha assalito le nostre 
popolazioni le quali, pure avrebber9 Jfpn 

. -aUre cose cui pensare^.,. ^,. ", ' , 
' i , ' ' ì ìbn "ùltime' fta le q'riah anche gli 'eo-
--.'òitamenti del Presidènte del Consiglio 

•>.,fln, Niìti,. allajvita parca, al-rispariuio, 
ftfafìi, necessità di lavorare e di- produn-e 

M di;-più. Invece si sa .che, in eerti paesi 
fc',4nblio piccoli si sono'iuoas'sato colle feste 
|f*"Ìà:ballo e '4>e 5 e''flno a 6000 lire in 
'V.ù» giorno soloI! E p'oi-iion sideve-pen-
••'iSarg ohe in" tutti i paesi ci sono delle 
: _ ximti, W ? spose, dei figlioletti il ' cui 
' ' cuor^ sanguina ancora per la scomparsa 
' dei loro cari, immolati'per la Patria? 

. PASIAH SCHIAVONESCO. 
—, Sabato -a Basagliapenta il ragazzo -To-
uello Beuato di. Angelo, d'anni 11,, ca-

., vloato ben bene con polvere, pallini e' 
•" ' stoppa una canna, si' provò a sparato. 

Avendo coraptesso troppo la cario» e-non 
ij trovando questa - diretta via di sfogo, vi 

f-i ' fu dna • dispersione di pallini ed il To-
, 3."i-inello ne fu colpito al mascellare, Il ma­
lli*,-]dìcO'Oondotto prestategli, le,prime cure 

./Jo.fece accoglierei all'Ospedale civile-di 
K;'':'',OTine. - ' • ' - "* 

de'Ve asabllttdménte «laufii'al ' nel'fosteg» .Mòre segreto dì 8ua Santità, 
glaÉeutl, .'che 'passano, ma'ncbé deve- aa- |i, ';SBp{plaino,..die alli Messa solenH6"oSai' 
soltttamonte espliCa'irsì-, nella rieuri'eZione isterà 'pure'- S.iB.Mons, De Santa vescovo 
Jlollit Scuola elementare; nel'favorire J di SesSa.:Aui;mioa'tsi.,qlio a aera nel tea-
Uistruzione pfutéssitmnle, il Circolo agri-' irino dell'Asilo pi sarfoun grimoso spet-
colo,-l'iissicurnztòHo dèi-bosiianio od unii tarolo ili;(jhoro derfosteggl.aio.' 
'migliora 0 pili'aperta viiiilità del Mmittì','——— 

i ,0i dispiace che lo spazio non consento j'S"Ji.i«».,»n(^h9, dà parte della'Banf^iem.'' 

nna maggior trattazione per ora dì questi . fi E M 0 N A. — H'giorno 25 corr,, 

punti. .i,, . , ..-,- . 1 all'arrivò di un vagone di vino a questo 
: . ; , Ì A T I S A I ( A 4 *^ Sabato 23 oórr. 'stkzione ferroviaria è stato,rilevato otte 
alle, ore 8 circa nel, Foro Boario alcuni , da una Botte Ue mancdvnno.'oltfa 'plnque 
prigionieri .addetti;'all'jisséstftmento del -lettqlitri.,, ^ ' , ' • , , . 

- i ' Ber opera ìl'èl abHti''ignoti, d^' uà 

TRICESIHO. — AUft Scnolft 
lemminne di lavoro. — Uà superato 
il centinaio il numero dello ascritte alla. 
•Scuola di la-voro 'uell' Asilo, 
K . - 'An* AitM. ~ Anche nìill' Asilo, {' 
"jiìooiiii .'ffetitìèh&no con assiduità od a-' 
.tuore 1* loubla,-'" , 

' ' V utillla" di' questo ritrovo si fa mag-
, glormente' oó'abscere in' questo circostan­
ze, àpeoialménte'iiélle famiglio lavorlittjcì., 
ohe possono gUàlagnarsi il pano, alli-

•Riillegràmoìiti od auguri a monsignori'landò 1 loro'piccini alla sicura sbrvB' .M 

S. D A K I E II E. ~ Onorificenza. — 
tìon Vooento decreto 'reale sd proposta 
del Sen, Mortara'il nostro" Pretore, Giu­
dice oav, Spinèlli,'6'stiitb-nbminto TJf-
fi'ciale della Co'i'oua d*Italia.'— All'illu­
stro Magistriito òlio nulla ' Cotaiiiissibne 
Belile' d''inchiesta siilie-violazioni' del'di-
rilto l'Ielle ' geliti ha ìivnto 'iinà,'^èlìcatis-
sinia''funzionb 0 sì" b' distinto per l'es.at.' 
tozza'dèlie sue relazioni, il nostro'lineerò 
plauso'. . ' , ' . ' , , ' . ' ' ','.''', 
' , — A'ìarVlS. '-r- ' Ĵ  nostri'"carissimi 
studenti locali, banno effettuato la loro' 
seconda gita autunnale spingendosi'fino 
a.-TarviS) dove -hanno- avuto• modordi-.os-
sérvarè le reliquie-- della guerra :• la di» 
struzione.dèl forte'di Ma.lborghettb e la 
bellezza "delle "vallato. 'Particolari degni 
di nòta: la faccia allegra 0 cortese,dei 
nòstri soldati nel i:icei'er!i quftli'""róndi-
'iiellè'dei loro' paeselli e- nói' ritornó'"là 
ospitalità paterìia del "pàrfocò 'di- Pdiiteb'-
ba',' d'uj sono'e'rèsteranno gratì"p£ir'sem-' 
pr'e. -^ A eccézlQné'di'àne; tutti gli altri 
hanno datò il loro tributo alla terra, ,ca-' 
deiìdo dalla'-lóro macchina;' ma'soli ca­
dute fecoUde di' salute e di allegria. 
Bravi-i 'nostr i 'giovani.-'Sempre così: 
uniti nella disciplina e 'bella carità. Mens 
sana iu eorpòre sano, ' ' 

. - l a Praceiilcèo-Msfan.o..— Xro-
viiiidosi presente 1' on.' di Oaporiaòco" ad 
una. seduta generalo del Ooraitfitb 'per 
Itt risurrezione di S, D«nisle,' sollecitato 
dal Presidente, ebbe ..modo di' far pre­
sente lei svolgimeuto delle prfitiche per 
r approvazione ilei'progètto e quelle "in 
corso per 1' appallo dei lavóri, I lavori 
dovevano "essere assunti, dii',n,ua 'àqcietà 
francese, la quale accetta ; qimloref il 
piano finatviiario sia accettalo dal ere,-
tfi(o francese,, , , 
' Jj' on. ,di CaporiaflCo si 'jichiarò con­
trario a questa. oBstinzioue. straniera, « 
propose ,0 Ifassnnzione da .parte del .Oo-
verno, b da parta della Società Ve.neta, 
0 dal Consorzio , dei Comuni. La spesa 
sare,bb9 di 18 milioni. Sui proposta del-
l'..0,A'!ravole il Oomiliito dì San JJanìele 
fece .questo ordine ,del giorno in cui fa 
yg^y^ohe il Sindaco di S.-Daniele cou-
Uoh.l, i Sit̂ dftol interessati ; i tre Depu­
tati Di Capori^coo, Ancona e .Hirscbell 
e la vecohiii Commissione pcr.sapore ,a 
qual'iiunto sono le pratiche colla Società 
francese.dato e,non concesso ohe debba 
assumere i lavori; e perohò 'si addivenga 
ad un' immediata decisione in propo^itoi • 

h' on,>Di.Oaporlacco ^ pòi- diede• rela-
"zione'esaurleute del suo operato per,la 
elettriflcajsione del tram; insìstette usuila 

•materiale bellico, in un.angolo del parco 
rinvennero' pot caso-uria capsula-di un 
bossolo di groaao.oalibfo! 0no dì-essi la 
raccolse ed ebbe la:»^irìste imprudenza, 
per accertarsi se tome carica,-dl 'batterla 
ripetutamente -con un'lsasso e poscia la 
gettava' sul fuoco.. Qualche minutò dopò" 
la -capsula con - detonazione spaventosa 
'scoppiò asportando .•.nettamento-la mano-
.al soldato 0 deturpava-la faccia e.feriva-
altri, tré dei- malcapitati -prigionièri che 
stavano presenti, allUnsa'na-operazione. 
', Trasportati all' infermeria- .della, vicina 
caserma dì artiglieria il medico dott. Pl-
^vidorl prestò loro le prime,cure. 
I — S, U. la Regina Madre per la 
'Casa di riCOTOro. ~ Merco l'interes­
samento del ,oav4',G(bion,r. Presidente di 
'questa Casa di ricovero, ^S. M. la Eegina 
Madre,ha inviato il."iilateriale e gli og-
'getti di arredamento', del Pio Istituto 
Jmalorialo asportato» 0 distrutto, dal ne­
mico durante l'invasione) con la seguente 
lettera: ". - \ " •.-."•* . , 
; Stupiftlgi,, 16 ago.st'o 10.19. 

, .^ignor.P're^dente,. 
; , Mi 6 grato partecipare alla S. -"V. ohe 
Sua Slacstà ,la. J?egiiia, Madre,,„ioformata 

(armadio di Stefanbtti Oatèriua di itlesso 
-'furono sottratti 'deiiari ed '• dtóetti d'oro 
•"'per un importò di L. 1270. ' " ' 
J. — Ad Andreussi Biagio ' di ' Osffppo' 
isono 'stati sottratti parécchi polli por 
lun valore di t . 7Ò.'"' ' " 
[1 — Puro alla nostra stazione da' un 
icarro furono sòtti-ntte-duo casse dì me­
dicinali. , ' ' 

T A S C E K f O . . — Ba oltre uii mese' 
funziona in "Tarceiito, (Palazzo dèi Muui-
,oipio - pianoterra),, l'|JIHoio, di Assistenza' 
-;per i danni di guerra, costituito in oon-
'sorzio tra i Comuni di Tarceiito, M.aguaiió 
Su Riviera, Segimcco,' e Oiseriis, 

L* Ufficio presta •assistenza completa 
gratuita ai danneggiati minori (per i 
idunui fino a 'I j , 25,00,0) e non nega,le 
richiesto informazioni-a cniochessia. 
' L'UCHoio ha predisposto .un modulo 
ipreparatorio popolare, nel quale," a guisa 
!di malacopia, gli interessati espongono i 
'dati richiesti. In base'à queste l'Ufficio 
ipoi compila gli allegati, sté,nde • la -do-
Ruanda,'fa redigere,, gli,'atti ,di notorietà 
Je gli altri .documenti, - ' ,' ' - „ . ' 

V Officio ,riscubte~ la "fiducia- d.^l'p.ul'-
flalla signor,i Montanari dolio pietoso con- .^blico, anche per il personale ad.dettpvi, 
ilizioni in-cui .ver,̂ »' ta Casa di ricovero 
.«'Umberto,I»ì,,dif,I>atisaiìa •dpp'o ,lft bar­
bara, invasione,'.uoniicaj' 'si 4. compiacUila-
.concorrere alla risucrazioiio 'del-^filnnfro-
,pioo Istituto col destinare ad- esso il ma­
teriale ' e gli oggetti indicatii-nèll' unito ' 
slenco. , . ' '"•' • • '. "•' ' 
f , Ila spedizione di-tal} oggetti verrà sf-1 
.fettuata sabato 16; corrente, a grande ve­
locità, all'indirizzo-di'"V". S. • . • 
; IJ'.booasi.ouè, mi è piqpiiiià" per atte- • 
starla. Signor Presidente, la mia distinta 
osservanza.. , • 1 . ̂ .- . • . > - " ; ' ; 
;, .. D'ordine; LatDama di fiolazzo di' 

, .S.-M.; Cont'essBvPss'..,-SI, . ' , . i 
.' Nota degli oggetti :i,.N. 10, letti com­
pleti — 20 pigaime diiìana'—. 20'-giao-
.ohe bianche, — 30 i oaitìioio biancho . -^ ' 
M lenzuola — -IO federo — 50 asciu­
gamani — 30 coperte IncchesiuO — 20 
Inaglie di lana. : • ~ ' ' . 

; P A I i S E D I P O R O I A . - - D o m e 
pica scorsa verso "le l"l,Mnel locali delle 
scuole fU'tenutat'là prima adunanza'del-' 
l'Associazione ex combattenti e smobi­
litati del paese. Per primo furono nonii-
noteile-cariche, Riuscirono:^Presidente -• 
Moras Domenico.idi Antonio' -—.Segre­
tario-Cassiere - Santiirossa ' Giovanni di' 
Domoliico - - Consiglieri -Pa so Agostino 
di Angelo, ' Zanetti f&ìusèlipe-' di' Saritej' 
panetti''Pietri di Adamo,i'0iavedòuOiùj 
seppe -. fu ' Pietro;' Pasut . Giuseppe fn 
Agostino. ' ' „ ' • ' , -

Còstitiùta così la società, tutti concor-
llementè stabilirono di commemorare; 
con lapide d'apporsi in luogo, pubblico, 
ir giórno 2S .settembre, ' i , caduti. 5.a 
bure-espresso il desiderio d'avere perla 
circostanza un vessillo, " • 
< Parlò per ultimo il Ten. Oapp, Gero-
mia BortolottQ il quale manifestò la sua 
Compiacenza nel vedere ben animati i 
valorosi ex combattenti, cimentò il sen­
timento della solidarietà, dimostrando il 
vantaggio, esortando 'a cooperare paci­
ficamento'per il-bene'della patria, . 
, Il ueo presidente ' ringrazi» per la_ 

. ;e confida di poter eiflcpcemeute contri-
i (buire alla più rapida e giusto liquidazione 
|l«ì dannij ,, , ' , . . ' , , 1, • ., 
[, Quel ohè.,iu)porta ò'c.he i danpeggiatì 

I si rèndiino conto oho, 8u( loro stesso ju-
terosSc, le domande devono essere for-

' multtte secondo la più.scrupolosa verità, 

' • S E 0II,AC<lì0. •—• .Divota e solenne 
oltre ogni .dire, ù qui riuscita domenica 

'_ 'scorsa i' annuale., fèsta ,dell? B, V. della 
ponsolazione,'sul colle di-S. Eufemìa,' 

. l 11 quattriduo di predicazione, fu sosfe-
' liuto dal Eev.do P^ Giovanni - Castellani 
j degli Stimatini 'di S. Croce'In Milano; 

i r quale con 'la sua facondia, chìa'rezzà 
• ed elevatezza di 'pensieri entuSiasinò il 
, iiumeroso uditorio. Tale fu il .concorso 

dei fedeli,' ohe si dovette .erigere fuori 
Sella chiesa i l palco per , la musica- e 

I per il predicatore,- Così N. S,' G, 0.- pre'7 
' àicava alle turbo della, t'alestinall ;' 
y, Le S. Comunioni'',nei' quattro • giorni 
,\ galirono al migliaio oiroa ; una Pàsqua 

addirittura;',,.•» , 

' ' Nel pomeriggio-r dopo .quattro-anni 
di interruzlona ,— sulla pittoresca colli-
ija si svolse la tradizionale -.incantevole 
processiono cou T artistica Effigio della 
Vergine :.'processiono ohe richiamò una 
fella Jnamensa. di-forastieri-e-di-devoti.-

I- pjjptori "della ..parrocchia,.al.,,.fecero 
onore' p'èl' la 'p'èrfè!tfi'''BS6euzìonb'''delia 
Mê SS» ,e: dèi yesperltè dt^ltfui'ó'èantìci, 
egregiamente accompagnati dall' arrop-
nìum e da quartetto dì strumenti a fiato 
dei quattro fratelli Troppo detti Bianohin 
(}i Sedilis ; "i quali accompagnarono' an­
che i cori degli uomini e dei fanciulli 
nella imponente processione. 
, La festa bollissìma trascorse .senza il 
minimo incidènte e lasciò in tntti un 
(ioordo imperituro. . , 

' Lunedì mattina ebbe Iqogo nella stessa^ 
chiesa dì S. Eufemia la Obmunioue go-

•ìlprale e la Messa solenne iu suffragio 
delle anime eroiche ' dei' 47 Segnaccesi 
morti in guerra per la Pàtria, 

Ohe il miserièordìoso Iddio doni Loro 
stima a. lui dimestrat(i,-si -dice .disposto, i» patria celeste ed eterna 0 i loro nomi 
W- maggior. bene-délla-Sooietà,-sperando gì^„„ ^^^^,^ j ^ benedizióne ai posteri, 
d'espore coadiuvato dallo stesso comitato, 
1 Ifra gli applausi l'assemblea si sciolse 
fjoll'ì'ùteuzionendi riunirsi quanto prima. 

; Leggete e Me leggero agli 
altri U nostro giornale. 

glìanza delle rttaestro dell'Asilo, 

• -i-.iAnto, a passo! — E' una vor? 
'gogna, quella di vedere le automobili ed' ^ 
autocarri'transiìtàre le vie cou corsa ac­
celerata'oome-jj^eflé-strade libero, di md'do .• 
che succèdano sempre dei .'disguati e an­
che [dei ìnalanni, specialmente .ora, .che 
la massima parìe .doi carri ò" trainata 'da 
muli, bestie, così'.- porieolose e bizzarre,'-

; -~ lavor i edlUsi. ~ Pracodoìm alacri 
'i lavori "edilizt"isr questa cittadina, per . 
oftta'deb Senflj lllilitaro, LoSoase distrutta 
e'darineg'gìate'dàgli austro-tedeschi, veu- ' 
'gouo juttès^.'Ctìlo Stato priniitivo^' od al-
itre, assumono,..jin aspetto più civile e 
'modernp "a. ripbio%ta dei proprietari. Le, 
,strftde.,'prin'oipn.ìi Vengono riatfate per gli. • 
^col\. .d'acquai e. costruiti nuovi incaun-
'iameùtì,, A., questi lavo'ri sono, impiegati 
^numerosi,,,operai,, e, por ciò va lodo al 
ibeneme.rito te.neuto big. Battista Eossi,, 
••che iìa, saputo impiegare in lavori audio, 
importanti • tanta gente bisognosa. 

!' U I Ó N T E N ' A B S . - Certo Arturo 
lErmacora,di,.Giovanni di anni 20, della 
borgata di Josef, .da qualche anno dava,. 
4n.quando in.quando, dei segni di pazzia, 
talvolta anche, pericolosi. Noi perio.di lu-
oidi però ragionava benissimo ed espri­
meva il desiderip -di sottoraettorsi ad una 
jCnra- radipal.e.,,jSal)ato mattina accompa­
gnato .dalia, sorella Colomba, si recò a 
.Qeiupna, a sotfòporsi ad una visita me-
.dioa.- Alle ore.9 erano già di ritorno e 
stavano- attravei;s'atido la fraziono di San 
Giorgio ; , l'Hrm.aòpra si fermò e disse -
che^uou. voleva pfosognire. La sorojla lo' 
5i;égò., IQ soopgiurò, ma il giovane, che 
era già assalito da pazzia furiosa, man 
.inano, andava riscaldandosi e cominciava 
a tirar sassi con violenza contro i con­
tadini ohe si, Jrovavano nei vicini campi, 
e iiie^.feriva parepohi. . ' 

In qqel ipomento attraversava quella 
frazione la signora Olga Ermacora Oz-, 
mann,(una . vìo,unese che ha presente-
lueule il. mjirito'̂ a Vioniia| con i due figli 
Silvio ed Alfredo^ 0 la signorina Disiai, 
; i(l pazzo, ohe' tpiiova in mano un col-' 
téllp, mosse cpn.tjè quost'ultima, la'quale', 
Sebbene, spaveut^in, potò però salvarsi 
metUa)ite^pna.,prouUi,, fuga- i,'-Conlò..purte 
fuggire'auòhe-Ma' sigiiorina'Erniacora cou ' 

i figli, ' • ; • • •'-- • '- - -
ì li• più"piccolo, Alfredo, correndo cosi' 
à','oasaablo,'''Si"" trovò di nuovo di fronte 
al pazzo; pljei.lo-'proso fra le ranni, lo 
.sbattè;a" terra- cigli 'diede parecchio col- • 
feilate 11 sopragginuti poterono strappargli • 
dalle mani-il-disgraziato ragazzo, ridotto 
in miserando statò, e mettore noli' impo-, 
tenza il" forsennato, che venne subito 
trasportato ' all'Ospedale di Gomena,'ove 
sì trovO'ìn istatò di arresto e sorvegliato. 
Il - piccolo " A'iftedb, trasportato 'a casa 
dall'infelice madre, cessava di vivere 
verso mezzogiorno. 

Tutfo'7l.';.|>iiesB 6 grandeméiite Imprei-
slons;to dell'atrgcissimo fallo. 

-VÉNAIO.— La.setlimauoi scorsa que­
sto paese fu funestato da una groiude 
sciagura,, In Sfondò ad ,uu burrone fu 
trovato - da un .giovinetto dol paese jl 
oadavete del curato D." Pauorasio'ZìneUi, 
Il "povero D. Zluelll aveva da poco tempo 
ftnite il-servizio militare !.egli era'stato 
px-igioniefo in Austria, Gli • stenti biella 
prigioiiltt devono aver..sinistramente Ju-
fluito sui suo spirito lir -modo ohe,- tor­
nato iu patria ohi lo avvicinò si.accorse 
che il suo cervello era profundameute 
turbato, E questa 'forse fu Ja.qausa della 
sua fino-', miseranda. Neasuno .per «Uro 
in paese dimeutioharà. il silo ,zeip-nel-
l'udempiroento -deli'.suo dovere--ed-Uà 
ispeoìe la sm vita dlsintei-essata s evia 
sua generosità uel aoccorWre i; poveftttt 

• '̂ èS' 

^ ^ . p — - w a s a S ^ ^ J * ! * — -5,--it;--.,,„i..fl>^^^ 



^$^^^Mf^W^^^ llliiliiS^^^^iHMIi^^M^^^^HlS 

1'»Hro. - Jiipprendiamo ,6oiv pinctìra'c^^^ 
i l Eioreàtorio ' riaprirà i l suoi battenti ;. 
dhiiisa là prima Étt, siamo alla seepUda. 
Nel ptossimpìui'èfltó; adunque, si riproiì-

, deraimo {é egeo,lii!fpiii,:e;rappreseiitnzionl 
dall'ante gueri!Ì.::Ì&i;tiuanto priitiai/se, 

; il nemioov ndî :,nBQitft;;ì;a;; semlrtaroj,lr)si-
•zania, il: :CÌÌiemato|i'ii'fo, sa^à un;:,fàtto 

.. compiuto, '; ' ^ •:'• ••^l/nl^:!:-' :,'; . -"X^ '̂̂ 'ir-
' -Bravo , Signor !,I'àrr6po di Manzano ! 

tta contratte dttrìfnté la prig^ 
: soldato ilatìnò Gràpw, -Mi^[ismm di 
' doilvaÙMOOiiza, a soli ^2';'!!,ijiii "il 2 t o. m,i 
; munito di tutti i confoì'tì roligìosijVron-
rdeVa^Ia sufi BBlfc^nima ap io . - V r '' 

I funerali•'ffuscirono.impoiienti anciió, 
pél oiinftorso dì fiuti 'i reduci 'del, paese, 

/li;; l£nCO ? r-i . & Ii'OÉmaticttVspSssp," Ta­
ne volte perà Ojè, ma pròpriò°èomiS floji 
ftìsae^ Quali lo òausa ? foi'sd ; noli si piSga ? 
À tempo debito pèrd;;! ' registri sono 
pronti per le riscossióni^ ; • \ : ; • 

Che ?'i fornitori ide l la l i ioèoiprepa ' 
rauo forse al ; bùio ? 

Ili 
; Il h u o w o ' P r e l é t l o . — Un'uovo pro-

: fetto comm, dott, Giuseppe Masi:gittnàe 
, qui daMessina la sera ; dèi ,25 Joorr,, e 

in quella stessa sera.prese possesso; degli 
utBoi della Prefètiura; e, con la data 

. "dello stesso gioruù inviò ài preàideiito 
, del Consiglio : e al presidente della pó-
putazioQèvprovinoiaiéi ai Siiidaci, ai pre­
sidenti delle Congregazioni di .Carità ed 
ai capi degli 1 uffici governativi militari: 
a civili della citta e proviiioia; Ja se.-
guente lettera: f ;•::'; : s : " ' \ , ',; 

«Onorato della nomina a Prefètto di 
questa:HObi!issimafra'le nobili ^Provincie. 
d'Italia e .icoiisoio,.delle; responsabilità 
cherae ne derivano, asaumaoggi le mie 
funzioni iiiviàndouiv.cordiide salato, aii-

<gurale alle ,EB,Ij t , r ;nej la? cui efflpace 
. cooperazione sopratutto, coufiiVo; perchè 

•'i'opera», mia volenterosa riesca proficua 
' benOfica, quale ho ferraartiente! iti-aniraO 
•.-. C h e ' s i a : » , ' ' • :•••'•' ::r'••',:},• •^.'•^'^^.:<"' 

Sappiamo che il . giórno 26 corr. i il 
.. conìim. Masi .accoinpagnatò dal'sègrptarió 

' cav, Farina si ; recò :a far visita a S. : E, 
V liions. AróivesoOvo. ... ' : 

L 'Ùi f l c lo i!>r<>vlnclalé de l ,Ln-
• ytìro. 'ci invia questa; nota 'che : pubhli-

, ohiamo .per gli Operai a cui : p.ùòinfe-

':• 'resaare: '-' ''•'..::.:::;,':. ]':'.<,''-:^ 
:Tutti gli operai cui spetta tuttofa fior; 

lavoro compiuto nel'iuglio-agostò 1914-, 
un resto di. salario dalle Pitto in apprèsso 

V : • elencate, sî  rivojgaiio dirottàinonte, pd:'a 
.vinezzo" dell' Ufficio ; Provinciale; delj Là-: 

: • VÓTO, al R. Commissariato dell' Èinigrìv-: 
.. .^ioue in :J{oniai;.ph0:iiivjorii :loi;ó Ip: spm^ 
: V ' i ' 5 m ò . ' ' d o v u t o , . . "•••'^^'•'•/'\ .•:••.,..,•./•[,j-^^y.^.^: 
r—:''^:V:»' FprgPs.ét.ioìòrieS'de k 
S;:'.Hòmépotirt,;" : ^''<'::'"^. "••.".;: ' -V":.'":'..'';./;.; 

2 > Halite Fornftpeux.ét'Fouderìó^de" 
'. Pont^à-Hpussón,^ - _• . ' • ' ; : ' : : . / y . :• 

• 3 - 8pciàté:ÀciérlBs de.Miphevillo: ': 
4 •? Entrepriso Victóf Castelli .à̂  Bl^in" 

' .ville,. :' 
5 .- Mines de ^ St. Piprreraónt, 
6 -. ferrière de Mendel' Joeuf., • . 

;• . . •• LafiireeMnei : 

P a r la l i p a r a z l o n e de l dan>i l .— 
Il comitato governativo:: per la :ripara-
ziPnedaiini di guerra cPn sede in^Tre-
visp, uella.sua tornata'dijl^unedl, presie^ 

. .duto dal sottosegretario v(li'.Stato onor. 
Pietriboni, ha aulOrizzatpV.la (ionspgua di 
materiali per ricostruite S, molti edifici 
danneggiati delle prPvinoio ; dijjBelIjino, 

::jri8visb, tìdinei Venezia, a pagaménto 
differito al momento della liquìdazinue 
del:danno. Ed ha autorizzatare.secù?,ióiie 
di parecchi lavori ; fra questi interessano 
la provincia di Udine 1 .seguenti: siste-' 

. raazione stradale in comune, d i Tras,»-
(v .. glys; ricostruzione del;: poutp Adamo :ed 
• Bva sul Jlonpeilo in.:corauho di; l'órde-

uone; espurgo e sistemazipiip dello, scolo 
: . Rpiuzzo in comune di ; Muzza;iR dpi Tur-: 

.•:'guano,.. • ..'..''' 

; Ì.à'rioosiituita Società;dopp: l'avvenuto;; 
ano :iimpatrio, p rsotfo la: direzionò. eifl'aW 
tivitK instancabile, del suo . Présìdélitò, 
:6ig, Kainiorido : Zórzi;,: validàhièiite'oóa-: 
vdiuvato : dal •mèmbri :dplltóPìrez!one,:vii; 
ognór'piCt .tiuforzàliàfesi sótto .ogni; il-' 

'guardò, :éd;:S;if?-3perarsl;:0tiB;;;fi'a:br6S'è:: 
j as>t'à::ttuoy8-Spinta' ó'/pi'pgroflsò. :Dl nullfij 
'sctì^ragfl'iatB'iipl^ihmiiftmatPi'laliiióntdv 
ffiti in^oonségilpitóa^(IdlÌa;-disàstrosa'l:jl;ii 
rata,;.; ha. di gin comìiieiata :l.(i sua iuióvii 
vita giusta'le nornio;flsàatd dàllo.:StiiUlto., 

; Ci; piace nòtàfd ciip:.dopo-'la'''jìriina' ks-
Èdiìibldageineriitó tenutasi iilò-Mgllo dd-
C(Sfso,::':;téhi(e'dy''giìl ;:du8.5:làbóH0sissime 
aailliii.'dlSresidphztfS^ptinsigliò,' ; . : ' 
: 'Xe.autordimii p:ii'Old d'incOi^aggiamenió 
rivolte ^da. Sua^Èpo,:j|li;ina' ;Mdrtsv^^ 
'vescovo,' alla. ;Kappi:68eiitaii,za;:sòdi 
.data 23 ;iiiarzpj':d là; ::Bèiipaizh)n6-Apo­
stolica, inviata, a; hièzzo.: telegramma dal 
Sp/iimo Póiltófice Benedetto, XV in.data 
lòtluglló,' alla ^i'r03idìsnza;;e: a; t u t t i l 
Soci; Ivenne;;a:.coiisplÌclare 7làìcpstanza e 
la ferina volontà, nel. ; proposito-.di lavo^.. 
:ràre ; iutènsàmento s piir di. arrivare: alla;: 
'desiata''meta,'; >.'....,:.':...-;. :c^y.rir:- ^;'1£"-I\ 

: Oóii hltra;.upstra: ,dàrGmo'Ìriaggìorij^lli\ 
mbstrazioul,' di tulio quello;^fattpsl; fino -
ad. pggl,\e (li qupllp clip la .Prpsiupii'zà. 
ha intenzione di fare,;per .:ilnVaggioro 
iuorementp: della stossàiSodiptà,, : ;: ' ,,7: 

Là; F e d e r a z i o n e fra l e c o o p a -
ral ivB ' a g r i c o l a fr lulai iehadttouuto : 
una nuova àntioipazióne; ;per l'esercizio 
del oróditp4lgfario di favore di liro^xluP 
mitipiiij'.e ciò la -sof^uitó al favorevole 
risultato della ..ispeziono eseguita . dal; 
niinistero sulla erogazione della prima;: 
assegnaziotie di un milione. O; meziso e 
all'iiiteressamento. doU';pn, .Giràrdini,,. 

Le S a l i n e " d i f |uaUro a v i a t o r i 
g i u n t o d a V i e n n a .e d e p o s t e l ial 
' n o s l r o :cÌ in l léro . : — Sal)ato;:23: dór'r. ' 
verso le lO.SO presso VieunauiiiGaprpni 
da: bàtta.glia,;oon trp:niotdri da;45Ò: HP, 
levavasi ;sul carapp.pec un volo di prò-: 
va, con quattro aviatori. Mentre, a poco 
più :di una settantina di motrld ' altezza 
eseguiva una curva, fu investito; da un 
colpo, di vento .all' ala. La quota troppo 
bassa impedì la manovra di; ristabilimen-

tp; : è; l''appifteoèÌiiòi ambitosi^ ^rdci [lìtò; 
: t ; qviàtti'i):.aviatori ̂ Hma^P-upòis i : : sili 
colfitS'"0(Ì ÌWrocfidaV.#i furono ritròyatt 
fra i rottami: dì3ll'M|)pafeodHipV:l'tPSSOcK6 
intatti, :-iivèudo; ayiito il : pilota,; odi ino^ 
mento futmiiied dèlia càdtttàj: la : pi'pséiizB 
dl:sptoo ;di;fegl!!ÌrD: i o0htàttiy:twtv.pyi': 
,lare;}lUnoeni)ìò;v.^4^;t'.'5,'i^J.'S'''.:'j.!;.^:'. :',;;':': 
irt*latt;'éclftij;ùra'i produsse: fra:;i;;>pn,mdrati.' 
!Ìl;;:danipóiiéd; a l l t ;iUlssìpiie;:•italiana, iiii: 
(nozza-alia; (lutile 1:'morti'rcPntavàffòjiàr^a 
stima a sijiipatiàj'linpreasipMipdiiosi's-ìuna; 
' Le,siitìiie:dPi':'quattro aviatori giiìitsol»; 

il Pdiiio'Scisftafes'alIp orò: 24,'.'ìl'trèiui';si'' 
formò àottp ;'ltt Mettòia.é';g;ll'ufficiail'ilei-
Coniando Militare : di. stnZiPiip pòrtarónp: 
il prióio grtlutd ••.allo spoglie',: dei'vàtórpsl. 
4rclìtt;:del:tìdlp.ì:Posoia ili: carro: fu;:por'.: 
tato: fHpri.itìMliìWtetfoià'djqiuvi;:Btffìirm^: 
.il'l cortèo,': O'̂ ei'àj.il i profatta epmVtì,:MM^ 
;gli''nÌ!3eaBd0a(rtiiiii .Muterò; e::%iluttiiì^ 
;!'òn.'::dlÌ!GitppffiÌ3qo'; e':mòltd;rapprèsen-
:lanzdv:MòItÌéslitìti3glì;::'Hffìcialiiddllevvnf'fc 
armi ; dòn là 'isappal; oav,' Gàvìglìo; 'dpmaù; 
'dàiite:t,l'.àviaÌ5iPu6 ;; «tìobilitiital;T4o Poi'fa 
:VPnozià;:;dip(lerp .iailP v|ttiinp:;l'.ajatretiid^ 
siiitrtòìiÌV.coloniiello; Gàviglìóf;l''assèsspi-é';; 
MÌ4rprò';!èd>U ; tea/ colonn,; Carta,:;Qtundl' 
il'cpi'teo: proseguì verso il : ciipiterò,';dòye; 
;ld :sali)iè: furpiip' deposto: iiolia ;òai«ora 
mprtuariàìn'attdsa dpUd dispòsiZiPni ohe 
le faniiglie dolenti. prenderàiino;;:i: : 4' :;: 
•: Lòvqdattroìvittime sono;v ir'.;.::^:;•'•-',: 
; .Tdneiite;' Valtarino: lìiiffààh, 'psàerva-i 

tòro ;dell' arepplauo,;un; valoroso :' elio, a-;; 
.veva:partePipatò';ii, bon.ventiotiiqiio bo'iii-: 
bardàmentl àdreij.l'ra cui quello di: Pplà; 
sottenente';Mon'MJv:&(«(/(i pilota,;il quale: 
piire aveva .partedipato a nunierosi:'boiti'-; 
bardanientij- già* miirespiallò dei'carabi-i 
nieri p ptoniOssó: ufrioialo per inerito di 

.guerra;;il sergeiitèmoggiore Paiieri Tito 
,6:;if ,Èiòldato:Snipfpristà Liweri^i Antonio.' 

; : ' : :Per- : lb 'vl | t |mtt 'dl S i Ósw'li'ldo..';^': 
/ . ; l i giorno ; 27 'corr.. anìiiversariò'-deilp; 
scoppio; di ; '̂,,; ;Ósvaldo ;una:gi'audipsa: 
gliirlaudà: tn'.ipòrtàta al Cimitèro _:Morau.-
;mdiitale P deposta uell'ati^iò. Sili .ric'dò 
;sPiièo. nastro,,'uriàaedipasemplioisàiràà' 

! Il Cpiriune:.— .ricprdaiido. le vittime: 
del':2Y'.agóslo; 1917 »,;'::' 4::';' ; 1;•,:;:: •' 
. 4^ccpmp'agnaròi)p';la gliirlandiij p ; il suo 

collocanieiito nell'atrio, l'àssesaòrè cav. 
doti. Borghese 0' l'ecònoino municipale 
signor.Blasoni, . 

':lnteî ŝsi:::dî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Slamo gi'àtl » tutti coloro 
che si sono abbonati. 

Tostiiménti bruciat i , pcrdnti , vosi 
l i le^ìtóll , 0 tóttijnqnidelio morto: 

.,.uell'aiin|i •fli;:ìnTBSÌonp, ~ i l 'uumèro 
'' 1328 delia raccplla' utfloiale;':deÌle leggi 

e dei docroli del Regno coiitieiip.iun doT; 
prpto,:,dl grandiBSiiiieì inipprtànza,: ppr le 
utiàtre/Tori'O' e' del'vquale perciò ;Ì!oì ci, 
alfrettiamo :ir.ripprtarplp:partl,psspnziali;: 
; :Art' ;!,; ;-• ;I,liptai. deldistrotti;nptari|l 

'nei'tprritpri^del Bègnp;;già oopùpati dal 
nèiiiicp: P danneggiati pei ' le;; pperazióiii, 
diguerr» dpvraiino,; .nel; termiiie;di::.un 
nìese: dèlia ipubblicazionp;;; del .presente. 
decreto,;denunziave .alvcPpipeteùte/.archì-
vip ..notarile distrettuale;;'pisùssiijiario, 
doli appòsito, elencò gli atti originali .ed 
i.; repertori^ohe erano: da:essi ioustpditi.e, 
che 'Siaflaandtìl dispersi; ó'.distrutti, .0 
divenuti;illeggil>iU;-;ed iupòmpleti,:;;;:. 
:, ..Per tale denunzia e descrjziPne;;po-
tranno giovarsi delle copio dai,repprtori; 
:dòppsltate:.negli archivi notàri.i.i,;'qualora" 
:siasi,!veri.nèata la:;porditiv 0 .dispprsipnp 
totale 0 parziald dpi propri repertori, 
, Art, 2: —' 'Entro : lo stesso :;tpriìuii'p.di 
tetiippvgli ulfipi: del l'Pgi.strp VPopiprpsì 
nei. territori'già pdcupati oda!: HemìpOjp 
quelli elle saranjio,;anòhe buqpossivanipntP 
designati dal ininistro; delle .flnanzd d'aor 
ePrtìp col. ,11 ini Siro .di grazia o, giustizia, 
dovranno tràsraetterp ai pompetpnti ar­
chivi notarili distrettuali p silssidiarì le. 
"copie degll.atti notarili, da e.s9i ricevuto 
ili;oasorvanza degli articoli 6{| e 87.dpi 
testpjmjco 29 maggio;lÉI97u^;817i:finQ 
a tutto il ;3l;dicenjbrd ;lflÌ8l;:: ; ; ;. 
.; tìualora,.sia acoòrtnlu liidistrnziopp di 
alcuiitt 'dòlio ooplO; ansidptle -0 sia stata-
dBjiuiiziatà :!iV:; mancanza dell'prlgiliaìe,: 

; potrà :UpòHSprvatpve; dellrilrchivio'j nota­

rile, richiedere ohe -sia depositata nell'ar­
chivio ;nied6sinio;là-!tìòrriépòildente:'pòpia; 
aiitòlitica,: che si:.;trpyi;'''pressp'. l'tiffiéio; 
delle .ipotedlip : 0 :;dol')'.ciìtastajr ave Sarà 
spstituità: con altra~:in parta : liberà,' spe­
dita ;e autenticata idaldèttò conservatóre,; 
: Art. ;3 — I eousei'ytjtori:::dèg!i arcliivi 
òust'jdiranno lo còpie i'ri,cevùte'à:nprmii: 
idell'artìcolo prooocièiVtPy' in-;liiogp.'pidòniB 
equivalente: degli attifòrigiiiàlivdi Cui'sia; 
stata denunziata ;la::di^pe:rsipne:: è ;la;dir 
struzipno: 0 che 8ÌaBp:;djV6nuti :jlleggibili 
•ò.-incompleti, •;-:--.:."'i";'''';u:;:-.-'!''. -;.'''';':::'."'; 
:;:I cduseryatori tnédesimi;, soliò autoriZj. 
zati adeStrarrp e spedire copiéautejitiche 
delie suddptte copio ;a :nprma p"iigU. efi-
fatti dell'art;; 1334-; del;i'Codice.;;dlvile 
fappudò:: néll'RÙteiltldazionp ; óspressó ri-
dhìamo' al prdspQtpideorpto.:^:!: :':•;'•';'-
.; La richiesta delle;-dopie«;dQvrà, èssere 

'fatta al notaio : ohe tìcovette gli origiunli 
dispersi, distrutti, {UòggìbilLpinc'p.mpIpti, 
fliroliù'sia' in eserciziP'-U9l distrdttó, col 
solo:' paganiontò del 'diritto di sòrittura-
ziònp (t: .favore ; ddll'archiyiPj: oltre ; alle 
spesp;por la; tassa:»:dii: bollò liei;,casi in 
dui iipii Uè: sia aiiim;ej8tt;'l'p"sòlii!ioi>e. . 

:'; Qualora il. notaio .pfovvedai esso stesso 
o a mezzo; di persona di::aiift fiducia alla 
sorittuFazione delle oppiò, l'archivio ^ri­
scuoterà ^perdiascuna dicesse un diritto 
di autenticazione ili centesimi ventipinque 
per ogni pagina, da ; commisurarsi sulla 
cppia clip fa.'lo voci 'dell'originale.- ;> 

Kesta: «d ;6Sciusivo vantaggiodei liptai 
i'onprarip :d! ' :cppid'; e :pgni::altrò ;(Jirltto 
stabilito dalla tariffa .annessa allit legge 
le'febbraio--:19i3;^'.fv;''-:''''.:':;;-..'';'':•::;,;;-;':•' 

Art. 4 «-- Le'idìsppsizipiii:dei::prece-
deuti articoli : doyrlmnfi. easere paserwte: 

àiid|i6;;per; 1;; testanitìntìfi pjtljjtilipi j:;^ègr6tt; 
.pd:^plògriitli''0hpr:;al)biaiaó;' glàl;fetto:•pà8•• 
sagg^p-nel fascioòló 6 rPppirW^ 
dd^li' 'atti :;uptììiili;.i:̂ -!v;.;..-'';̂ ;'s ,̂i;r.'-.'..'.';• ; /v;,;. 
: ;;'Qttàliòrà; t:i''tesl;àniòntl'':;pòbblioli:, "anpoi'a 
dusttìdlti nóLfilaoidoiiiapèpiali: sl(ltvo;:;aiir̂  
datl\djspersi|:;dist&ittÌ!,p,iiresl;ilid^^ 
;pef;!lé*::dnasp;;spp('à;:;eiitinciteJ:.pptriiniió 
gli; Hntèretóatli» ai; ;rnd!Ìm::dPl;;ìKitaÌo;^ 
ridPvetté.:;:iÌ:;ttstÌvm!intògdi'igiivaldf,fiiio^^^ 

'già;: in;; cseròi.ziÒ;'liel;'distrétti),;chlddprò i l -
coiiaprvalòrftì; :do!l'vntohl:vip-; luitiirilp;:,!''!^ 
portui'ii ; p;la;; rogiàttttóìpnPiìfippt^'òj^nt: Ò-; 
:;vpn'lùalò.:èlluitò;ili :l«^gtìi-dona''òòpìa -ilei 
:,lcstaiindntfl'li'àsnidsièi;all5;tì^lin'ipf^^ 
;giil8lA;;l'ìirt.;66|:':capbverBó;'j)ltìi^^ 
::lPgge:iiÒtari.fovSrtrWf^rità.:^^:5;; :; ^ - S;̂ ;;̂  
:"[ .';Ta!i;: co(vlp;;sn raiiiio' iregistiiato ; cpp;-pJ 
se!ÌKip)idtìàll«;taS9à:dt;h'òllò;'d;rimiirì;à|iiH)^ 
;cleppàl tato; :;prdssò;:-l':an; bivio Vnotarile'ìn; 

:llÌÒgp:jdplÌ'pripiÌilp,V.:,';;'S:;;-.';:';;':';:tv.-:ÌS:> 
::;'rl^aiui'à : l i : ; tesiiutì0Ìitò;;puljbllfip;;^ 
;staiP::ri(!òy!i;iò'.dà: duÒ-òot$i,:'la';spailizÌ 
:;dejla::, còpia :sait^:f(iiia'i4A'qùpllò.;di^:Ptìs^ 
:cho'é'.in:esoreizip;)ieLdistwttoj;;poir;prpi 
fprenza ;aV;iioiaiO'^dhe^ticdvPttP:,)^: d^ 
.sitp;'-l'-;òrìginn!d.;".^i:' %f''''c^f.^^f^',''Klfi,y^ 
;;:;Art, ;5rf: :-; ;f ; testwiìènti; e ; gli ;!vttl;ri-: 
ceyalldiiraiite.U'oòpiipazióiis; iidriiióa,;npi 
tpi'i'ltpri :iilvàsi,;ila;;:pòi;spi\e .diVOTsé?!̂ ^ 
iiÒtmy\c!ie;;iibbiaup';avuta;:'espresSa;:aiitó' 
rizzazioiiè-(li. sókituirli^-sòiìò; rico;nOsdiiiti 
Validiv : purcl\ò;a pura ; <U coloroT:CÌIÒ;:JÌ 
ricevettero;'d, in; loro;mandiinzav;a pura 
"di ohi ne 8Ìiv;dQtontpre, siaiiòidflppsitati, 
eiiti'ò:: ini mese dalla; piihblicaaionp. del 
ìpi'pseiitp dèòrèto; np|:oòaipòfòì>td:aÌijjiiylò 
-;ò,ótìii'ilf!, dóve dovranno essere 'deposifali 
^insieme 'ai;dooumoìiti che priivano: lai-i-! 
opvttta'autorizzazione, ; ^ . ; ;'3 ':;''" . ' ':'; 
' ; Qùalorà;:;tttli idocuiiienti.^i;,frp^assorò-
iìj dopò.fitò pres.so altrp.uflrcip' pvibbliòpy;: 
iie^arà;; riobipsttt;'la: trasmissione;all;aii/: 
.pliivio .iiótarilo, 115qiialo;;Uè; rìmetiprà ipò-
pia;all;'ufRcio tmsmetteutfc ;.:::;,,:•^;;;:;i;'' 

E'.'punitp con ;,1'aminpiidà JdaSL. "lOp. 
a L, B00;;chi;::npn,;;6aègujsCe; -iÌ:;dépOÌiito; 
:£ipl;tpnniivp-Spprat;in(lidafo;:.;;;;::':::;;':.:';;); 
.f;:IÌprodàraÌPrB;tìel Be'prómuoverà. 1-PR: 
.di iie;:.dt .depositò :pòntr0:.l.còntravveii tori 
plesso : il • cò.nipetente' ;'fribuiiàie; .Glvild,' 
promessi, -óvp:odcorra,;: ijiprpy vedi meliti 
;;.cPusprvàtivl :;:;Opporluiii, e;,spuza;pi'egiu-
dizìo: delle evonfuidi; rpspòiisttbilitil pìyili 

..è' penali. :.;.-,'.';;;'•:. '.;',.'.!:•:;: 'i:;:':;:''.''•-;';;:':':--.;;;' 
; Art.:,6;^ —;..E'.riponpscìnta:validità.:àl 
testamenti:;:dho;;:dal.. ;npvémbro:;'19Ì7i: a 

; tutto ii; dlpeàjbrP;.1.918,, lidi: ; territori ;di; 
*pul lràtfa;:ll decretò presente,; siano; stati 
ricevuti; in • ispi-}tto ;doì I, Sindaci;;; dei; Co-
muni;;p;da;:ciii; ne;;fìiceya; le-, V80ÌÌ;, A; : Bfc: 
tri; cittadiui;italiani:incarlcati dì;, pubblici 
uftìoiioda 7iiipist('i'dek;cultp :p da/pprspne;: 
notabili-deii ìuogli),":ariche ;;SOuiza.;la; pre­
senza 'di; ipstim'piii,:piiròliò; sottoscritti: 
dal :te3{atorff:p (lai ;ncoy:phtd: ;;é; nelJsplp 
caso;:,c|ie la ;iiiipilè,;del': tòstatQre, sia:;già' 
avvenuta avanti la 'pubblioaziPìie del pre-
solile ;dodr6tci.;.'....'':'::''-';::•:..' .;::'-'.'.'---

;; :ppyraiiup tali; 'testaménti,;, a,pura;;di 
oòlpro'phe;ìll.rideyptteroi :p;ìn:;iiiaiiòàli!ia 
;di.;eBsi, ; da-'oill^.ue :''sìa :dptè!>tpròj:eàsere 
depositati :nel;;cp'mp6tehte; archiviò;ilota, 
rild;:;distrptfualo : o'sùs.sidiàvio;;eiitrO: iin' 
mesp.-dalla: detta piiljblleiizipnOià'jhv^ 
clip : fòsse.l'p ;glà :;stati: pùbbiipati; in doli-: 
fprmità.degll:àrticpll 912; e'segneiiti del 
Codice 'civilp,:'; '' :';.;';;:.'.'.:.:;•'.::.'!;'':'-;''';';"• 
• : j r à U detentori moiizioiiati:iieÌ:'prèea-^ 
:4enio capoverso Bono ppmptesi. gli Uffici 

pitfblléf5tf;ttvqflriiiffetìsi^ 
S|ali:;:ppiiS8gnatt ' pèl';òiistp8ift|:'''| 

T;:!té8tam6iltìi;;-pBi',:;l;qtitìÌi:^^^ 
:{fchviStt:ieidotìdizipPi':%taljììitp';M 
pwtd:;!!!; qttósftf :àrtipÌjÌù^ssS!ÌPìllulltó| 
:.';;:; AttiST.. :';•;,': : : I;-;]rpppi;tòriivÈiligiiial|^" 
9tHipp':;i**li8pèràl*tp;fl8ittaìitt^^ 
òirpòManzé; ;;anMdèttS-sSiii«itìò't; «#tS 
,mS(Ìiiiiitp;popìdj;:dPiKPWSp 
:ili:!:ból!p|.dòsiiritpi:diilpfdòpiò:^ 
taìiiBiiti:inidiisiiiViesì6fé(l&;p5!M 
ul(i.vÌ:;nòtivrilî '-'̂ :'';:::î fK?£SW'o:i 
ifsAlfe 8P^:»-^!'4y4ijìiSiy.i-'siiptìtrili8dò|ii fi 
tónti;:si:?adddf;tprn«nP)'»nÒf :tatniliis;:iii' | 
mBSÌ;;::dallaj.d(lÉai;:dì':;qiidgtò; |.,_ 

.mpdij:^iÒil.;<'i»Sfef^l)òtórf;ì^lìM 
riceyuto;;;f|àéfedzidna*:dpÌÌÈrìi:iJìl^ 
Ìavia;j;.dslsfoMtt;;per:;;là3:cpstÌtdziòiiei^ 
:àttlie:;.;repPrldri-'iiptarifii;'ì''èpritó^^ 
,faui|P:-spilpcjjà; :ii:6là|ìòpp' ;iiJ;^Mi'il|t^S4fflit 
.^raziai'pjjiuètiziiiv:.;:;-:-;:';;;-,:.!;^ 
;.;';:|j.SÌi'ìgòÌK:iiòMjj':iifOpi 
;aKd(iyi:'ilptatilì,'egi;:&Mig^ 
•«ifSpv:dèllij'-^;óseiJHzipUe;iiìdÌ';pt^ 
; crdfcì-'faran'iìp;; prpsenteal' Mipisteri|:y|rÌ|H 
détto; j ; t ìs | i ;sbè' ; poasonpi^r^ 
:piali:;pràvveBiipeiiti,'iiìiJqiiaiit<j:n$^ 
Jprpxpdutì'Lp ;: npn;iianò:;^d8llciei)h|ntìi^p 
rdgpiati;;diillèd(isptwiziònii,dliB 

•;;!lJn:'liÉcjff;(lfil''5nn)f8ter(!.;telK^ 
liberate'̂ a:;'tI(HI^e.-.;-:•i^-;.A;SlvId.in 
istilnitp;. nolli;; casa • Sijinòdii[g;l';fifli^ 
pdndoiite': (lai •Ministero''dBllè ;iteiS';:fìlSe^ 

;i'àte': per la:;ridoMrùzioilè5;':ìiffìoiòvaii'SI;tt|;l 
'(lajr;ing.;:Pizzntì-bdir: nó!:ò;;in :CÌt!àBpJ|i'g3 
•^vmdlài;;àyPpdo;:;ogIl'^ltÒi'';priM!r:;'(|gS^^ 
; porettó,;la ;;iòcàld; sezipu6';ilel;geiiip'ptvilelii 
'.'.'•:;SÌ}'sta'pra';.(9gani^andp::fuÌtì|;;ii:;lpj|!|^ 
ili ; provi mda,jiaSorfl'-ìii..; griin ;|ii(^l^i| |ì8|^ 
chò ij: huovò;'::UfHdip"'Salii; .àppiivitesiììj^l 
ridato'di'rildyiirP'dal;genlp;:^iilitiire:;Ì|jj^ 
vqrì'';di ; rleostiiiziòiiè :;ì(l,:poi'àò^vi:;;;y:3p:S| 
'y, : ,Còi'"priiriò:^ di,';sèttp:m b i'P.; y èì:i'àK! W S | | j | 
! siititl!'i; lavóri; ;per;^le;:casè,}f?coi:i':prÌj;|Òiqt|l 
;ottol)rpàiidlip'.'quBlli:;(li;:str(idpiie!;dt5 
-finp^-à:.tàn;epoetò,ÌB;::dffij;pyegpri§;HÌg^ 
;.vòrl'i'im(iiigpìi8:tspttò ::''4ii';::^e|tidH0;'5tldìi^ 
':ai!tò,rità;miii-£àre,;v-;:̂ ; ;>• ;;?;;: J? ;S;g;f <tìjÌÌÌÌI 
':;;.:;:;fiÌK';.:-proyincia;';:;yorrà;:-'4w)Str;3ii^ 
:grpppi';pgnnilp\dei:''qilàll;Bàrtt:i,di^ 
'UÌì';iu|egnèrè,'-SjiQntóe-;';'feìtti;ìfl| 
;turalmèht6;capòJaH'MJ%lò.:'dlTO 
•'PfllÌlebt)ii:';è;;Ptdinanòyìi::a(ujiìm^ 
''pei';;i---'priiniyiÌè;::SpeciàUagriipiiil.i';33© 
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